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2. PANORAMICA DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
(ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, E ARTICOLO 111, PARAGRAFO 3, LETTERA A), DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

2.1. Informazioni chiave sull'attuazione del programma operativo per l'anno 
considerato, incluse informazioni sugli strumenti finanziari, con riferimento ai dati 
finanziari e a quelli relativi agli indicatori.
1) Nel corso del 2016 si è pervenuti ad una più compiuta definizione dell’assetto 
organizzativo del POR FSE Piemonte 2014-2020 in ragione della:

 designazione, da parte del MEF-IGRUE dell’Autorità di Audit (AdA) del 
Programma;

 designazione da parte della Giunta Regionale, in data 24 ottobre, della Direzione 
“Coesione Sociale” quale Autorità di Gestione (AdG) e del Settore 
“Acquisizione e Controllo delle risorse” quale Autorità di Certificazione (AdC) 
del Programma e contestuale notifica alla Commissione Europea;

 approvazione formale da parte dell’AdG a novembre 2016 dei documenti relativi 
al sistema di gestione e controllo del Programma;

 approvazione, durante la seduta del Comitato di Sorveglianza del 13 maggio 
2016, del Piano delle Valutazioni (PdV) dei programmi operativi FESR e FSE 
2014-2020 della Regione Piemonte.

 

2) Lo stato di attuazione del POR FSE è poi documentato dalla considerevole entità di 
risorse allocate (pari a oltre 400 milioni di euro al 31/12/2016) sui seguenti ambiti di 
intervento del Fondo:

 sostegno ad azioni formative intese a migliorare il profilo di occupabilità di 
giovani e adulti e le prospettive di inclusione socio-lavorativa di alcune delle 
categorie più deboli della popolazione (Mercato del Lavoro);

 sostegno ad attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di 
istruzione e il diritto/dovere, a qualificare adolescenti in uscita dal sistema 
scolastico ai fini della loro occupabilità e a recuperare la dispersione (Obbligo di 
Istruzione);

 sostegno a percorsi formativi post diploma di “Istruzione tecnica superiore” 
(ITS) e di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS);

 sostegno alla mobilità geografica all’estero attraverso azioni di tirocinio, 
formazione, visite di studio e interventi di sistema e/o sperimentali (Mobilità 
transnazionale);

 sostegno all’organizzazione e realizzazione di azioni di supporto alle scelte dei 
percorsi formativi e professionali da parte di adolescenti e giovani 
(Orientamento);

 sostegno alle start up innovative spin off della ricerca pubblica e servizi ex ante 
ed ex post a sostegno della creazione d'impresa e del lavoro autonomo 
(Creazione d’impresa);

 sostegno a percorsi di politica attiva, inclusi servizi di individuazione e 
validazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali, 
nonché, ove ne ricorrano i presupposti, la corresponsione di indennità di 
partecipazione, a beneficio di disoccupati, lavoratori coinvolti in situazioni di 
crisi aziendali, industriali e di settore, e persone in condizione di particolare 
svantaggio (Servizi al Lavoro);
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 sostegno ad azioni di formazione continua e permanente dirette a lavoratori 
occupati (Occupati);

 formazione per l’apprendistato ai sensi sia dell’art. 44 che dell’art. 45 del 
D.Lgs.81/2015;

 sostegno a interventi diretti a categorie specifiche di individui (disoccupati di 
lunga durata, occupati a rischio, famiglie in situazione emergenziale, vittime di 
grave sfruttamento e tratta) in integrazione con azioni finanziate nell’ambito di 
altri dispositivi (Inclusione sociale);

 Assistenza Tecnica.

 

3) Al 31/12/2016 (Tabelle 6 e 7 del §3.4) risultano finanziate 1.040 operazioni rivolte a 
oltre 73.000 partecipanti, assunti impegni giuridicamente vincolanti per più di 231 
milioni di euro, sostenute spese del beneficiario per un importo superiore a 105 milioni, 
che per 59,4 milioni sono state anche certificate e oggetto della prima domanda di 
pagamento intermedio a cura dell’AdC.

In relazione al Performance framework, la situazione relativa al conseguimento dei 
target intermedi risente, sul fronte finanziario, della fissazione di traguardi 
eccessivamente ambiziosi che scontano, tra l’altro, l’incorporazione del 6% della 
premialità, che avrebbe invece dovuto essere escluso in quanto condizionato 
all’effettivo raggiungimento degli obiettivi, nonché il ritardo osservabile 
nell’approvazione del Programma, nell’avvio del processo di certificazione e, in 
generale, di un quadro normativo che ha reso meno fluida la sua esecuzione; questi 
stessi fattori hanno agito sul fronte degli indicatori fisici. Le menzionate difficoltà 
rendono, per alcuni indicatori, critico il raggiungimento del target intermedio che, 
peraltro, risulta già conseguito, o conseguibile, per diversi altri.

 

4) Per quanto attiene alla quantificazione degli indicatori del PO (successive tabelle 2A, 
2C, 4A, 4B):

a) è stato possibile valorizzare tutte le tipologie di Indicatori disponibili, ivi compresi 
quelli di risultato a più lungo termine, ad accezione degli indicatori:

1. S1.2 e S1.3 relativi alla PdI 8.vii, per i quali si è in attesa dell’indagine a cura di 
ANPAL (sulla soddisfazione per i Servizi per l’impiego) e di una rilevazione ad 
hoc da realizzarsi in esito all’avvio dei Servizi per l’Impiego finanziati dal 
Programma;

2. S2.1 e S2.2 relativi alla PdI 9.iv, per i quali manca il dato aggiornato a cura 
ISTAT-Agenzia per la Coesione;

3. S3.2, relativo alla PdI 10.iv e riguardante la soddisfazione dei partecipanti a 
determinate attività formative, la cui indagine ad hoc sarà realizzata quando 
risulterà più significativo il numero di operazioni sostenute;

b) in relazione alla richiesta della Commissione, si precisa che, in linea con le previsioni 
regolamentari e in continuità con la RAA 2015, gli indicatori fisici si riferiscono a 
interventi attuati parzialmente (avviati). Viene confermata, con specifico riferimento 
agli indicatori comuni, la volontà, già espressa nella RAA dello scorso anno, di fornire 
dati annuali relativi a tutti gli indicatori rientranti in questa categoria, ivi compresi quelli 
per i quali le norme ne consentono la rilevazione campionaria limitata a determinate 
annualità.
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Sempre sotto il profilo della valorizzazione degli indicatori comuni, con specifico 
riferimento a quelli comuni di output (ICO), sono state tenute in considerazione le 
osservazioni contenute nella nota ARES (2016) 5288764 del 14/09/2016 della CE e 
relative ad alcuni ICO valorizzati nella RAA 2016 riguardanti:

 la presenza – come dato medio nazionale - di un numero apparentemente 
eccessivo di partecipanti privi di titolo di studio o con titolo non riconosciuto. In 
relazione a questo aspetto, si osserva in effetti, limitatamente a talune PdI, una 
quota non trascurabile di soggetti in tale condizione, numero peraltro in linea 
con la natura degli interventi sostenuti, rivolti in misura significativa a persone 
di origine straniera;

 la situazione familiare, in relazione alla quale è stata effettuata una verifica di 
congruenza che ha evidenziato valori plausibili;

 parimenti plausibili si rivelano i dati sensibili riguardanti lo svantaggio.

c) In relazione agli indicatori espressi in percentuale all’interno della tabella 2A il valore 
calcolato da SFC non risulta comparabile al target a causa di un problema tecnico legato 
alle modalità con cui il sistema legge i dati del Programma (unità di misura=N. anziché 
%).

5) Al 31/12/2016 non risulta attivato alcuno strumento finanziario.
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

3.1. Panoramica dell'attuazione

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi 
e alle azioni adottate per affrontarli

1 Occupazione A valere sull’Asse 1 al 31/12/2016 risultavano finanziate più di 600 operazioni e allocate risorse per oltre 220,7 
milioni di euro, che hanno dato luogo ad impegni superiori a 152 milioni distribuiti su tre priorità di investimento, 
con una concentrazione per le misure di lotta alla disoccupazione (8.i) e a sostegno dell’occupazione giovanile 
(8.ii), cui fanno riferimento, rispettivamente 57 e 94,6 milioni.
Il grado di conseguimento dei target intermedi risulta soddisfacente, oltre che sotto il profilo finanziario, in 
relazione a inattivi (28.000 individui, target già raggiunto) e disoccupati (più di 12.000 partecipanti, pari al 54%) e 
invece più critico per occupati, PMI e numero di progetti rivolti ai servizi pubblici.
Gli atti di programmazione finalizzati alla lotta alla disoccupazione sono stati la Direttiva Mercato del Lavoro 
(FP), le misure a sostegno della Creazione d’Impresa e quelle del Buono Servizi per la fruizione di politiche attive 
del lavoro.
A sostegno dell’occupazione giovanile sono invece intervenute la Direttiva Obbligo di istruzione e 
Diritto/Dovere, la Direttiva Mobilità transnazionale, le Direttive relative all’apprendistato professionalizzante e di 
alta formazione/ricerca, nonché, di nuovo, il Buono Servizi.
Le restanti risorse sono state destinate alla realizzazione di azioni di sistema finalizzate ad assicurare operatività 
alla rete Eures (priorità d’investimento 8vii) e a dare continuità a una buona pratica sui temi del rispetto della 
diversità, prevenzione della violenza e uso consapevole delle nuove tecnologie, oltre che a finanziare misure di 
accompagnamento relative al rafforzamento del sistema dei servizi per l’impiego.
Non si rilevano problemi significativi specifici per l’Asse.

2 Inclusione sociale e lotta 
alla povertà

A valere sull’Asse 2 al 31/12/2016 risultavano finanziate 232 operazioni e allocate risorse per 68,2 milioni di 
euro, destinate per la gran parte alla priorità di investimento dedicata all’inclusione attiva (9.i) e, per la restante 
parte, alla priorità dedicata al miglioramento dei servizi socio-assistenziali (9.iv), sulle quali risultano impegni 
rispettivamente pari a 32,6 e 9,8 milioni.
Il grado di conseguimento dei target intermedi risulta soddisfacente per tre indicatori di output (titolari di basso 
livello di istruzione, migranti e disabili) su quattro (quello relativo agli altri svantaggiati, il cui target appare 
invece sovrastimato), mentre sotto il profilo finanziario la spesa certificata si colloca a circa il 25% del proprio 
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ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi 
e alle azioni adottate per affrontarli
valore obiettivo.
Il dispositivo che ha contribuito maggiormente, anche nel 2016, alla dotazione dell’asse è la Direttiva Mercato del 
Lavoro, seguito dalle risorse impegnate dalla Direttiva Servizi e Politiche Attive del Lavoro, dall’Atto di indirizzo 
relativo ad interventi di politica attiva a favore delle vittime di grave sfruttamento e tratta, dal Dispositivo Azioni 
di politica attiva del lavoro per la realizzazione di progetti di pubblica utilità.
Sul versante del miglioramento dei servizi socio-assistenziali, si segnalano le azioni finanziate dalla Direttiva 
Mercato del Lavoro e gli interventi – programmati in coerenza e integrazione con quelli finanziati dai dispositivi 
sopra richiamati - a favore dell’Assistenza familiare.
Non si rilevano problemi significativi specifici per l’Asse.

3 Istruzione e formazione A valere sull’Asse 3 al 31/12/2016 risultavano finanziate 153 operazioni e programmate risorse per circa 85 
milioni di euro, distribuite tra le tre priorità di investimento previste dal POR: prevenzione e contrasto 
dell’abbandono scolastico (10i, 5% delle risorse), miglioramento della formazione terziaria (10ii, 23% delle 
risorse) e incremento della rispondenza alle esigenze del mercato del lavoro dei sistemi educativi (10iv, 72% delle 
risorse allocate sull’Asse).
Il grado di conseguimento dei target intermedi risulta soddisfacente in relazione agli indicatori di output, mentre 
appare critico in termini di spesa certificata (3%) anche in considerazione di scelte che hanno privilegiato la 
finalizzazione occupazionale, e quindi la collocazione sull’Asse1, degli interventi di IeFP cofinanziati dal FSE nei 
primi anni della programmazione.
Gli interventi di lotta all’abbandono scolastico sono stati disciplinati attraverso l’Atto di indirizzo sulle azioni di 
orientamento finalizzate al successo formativo e all’occupabilità di adolescenti e giovani, per un totale di risorse 
attivate pari a 4,5 milioni di euro.
Una più stretta aderenza dell’offerta formativa alle esigenze del sistema produttivo è stata ricercata mediante 
specifiche azioni delle Direttive Mercato del Lavoro, Mobilità transnazionale, Formazione continua e permanente 
e IFTS. In ambito non formativo, si segnala, inoltre, l’attivazione delle azioni di sistema finanziate dal già citato 
dispositivo sulle Politiche Attive del Lavoro. 
Il miglioramento della formazione terziaria è stato perseguito mediante il finanziamento dei piani delle 
Fondazioni ITS attive sul territorio regionale.
Non si rilevano problemi significativi specifici per l’Asse.
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ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi 
e alle azioni adottate per affrontarli

4 Capacità istituzionale e 
amministrativa

L’Asse 4 costituisce uno dei principali strumenti finanziari per l’attuazione del PRA e, in questo quadro, si 
richiama il fatto che nel mese di giugno del 2015 è stata adottata una Delibera di Giunta regionale che stabilisce 
gli indirizzi funzionali alla corretta implementazione del Piano, contemplando l’esigenza di appropriati interventi 
formativi intesi, prioritariamente, a rinforzare le competenze del personale delle strutture, non solo regionali, 
preposte allo svolgimento delle funzioni previste dai sistemi di gestione e controllo dei Programmi cofinanziati 
dai Fondi SIE. 
La programmazione operativa della menzionata iniziativa formativa avrà luogo a partire dal presente anno, mentre 
nel corso del 2016 ci si è limitati all’organizzazione di alcune azioni seminariali, peraltro a modestissimo impatto 
finanziario perché per lo più sviluppate mediante l’impiego diretto di personale dell’AdG, tese al rafforzamento 
della capacità amministrativa con riferimento a specifici aspetti gestionali, oltre che alla partecipazione ad alcuni 
momenti di confronto promossi nell’ambito del PON "Governance e capacità istituzionale", anche nella 
prospettiva di favorire una programmazione delle risorse in forma, per quanto possibile, coordinata con quella di 
competenza del FESR.
In conseguenza di quanto sopra esplicitato non risultavano al 31/12/2016 ancora registrati impegni, pagamenti o 
spese certificate. Ne deriva che non si osservano ancora alla data indicata progressi nel conseguimento dei target 
intermedi.
Non si rilevano problemi significativi specifici per l’Asse.

5 ASSISTENZA TECNICA A valere sull’Asse 5 al 31/12/2016 risultavano finanziate 19 operazioni e programmate risorse per poco meno di 
25 milioni di euro, distribuite tra le diverse iniziative di assistenza tecnica deputate ad accompagnare l’attuazione 
del POR.
Gli importi più elevati risultano destinati ad attività di gestione, assistenza, evoluzione e manutenzione del sistema 
informativo del FSE (alle quali è dedicato circa il 60% delle risorse allocate sull’Asse), strumento fondamentale 
per la corretta implementazione e sorveglianza del Programma.
Poco più di 7 milioni (il 29% circa delle risorse) sono stati invece assegnati per il servizio di assistenza tecnica in 
favore dell’AdG e/o degli OI, articolato su 8 Linee di Attività e di durata prevista pari a 6 anni. In esito alla gara, 
bandita a fine 2015 – e preceduta, si ricorda, da una procedura negoziata che ha portato alla sottoscrizione di un 
contratto di 1,3 milioni di euro con il soggetto attuatore del servizio nel periodo 2007/2013 – il servizio è stato 
aggiudicato in via definitiva nel mese di settembre 2016.
Sempre nell’ambito delle provvidenze dell’Asse 5, nel corso del 2016 si segnalano infine: l’attivazione dei servizi 
di assistenza tecnica istituzionale assicurati da Tecnostruttura delle Regioni per un importo di 157.000 euro circa, 
l’attivazione del servizio di valutazione del POR e interventi di attuazione del Piano di Comunicazione
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ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi 
e alle azioni adottate per affrontarli
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3.2. Indicatori comuni e specifici per programma (articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013) 

Assi prioritari diversi dall'assistenza tecnica

Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8i - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai 
margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  62,00 26,00 36,00 14,00 25,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  6.489,00 3.197,00 3.292,00 1.859,00 1.698,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  1.519,00 701,00 818,00 370,00 323,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  1.193,00 603,00 590,00 432,00 324,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  2.221,00 1.083,00 1.138,00 1.083,00 1.138,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate CO01 i disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo

Rapporto 45,00% 45,00% 45,00% 2.200,00 1.075,00 1.125,00 0,40 0,39 0,41 1.075,00 1.125,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  42,00 10,00 32,00 10,00 32,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  22,00 19,00 3,00 19,00 3,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  373,00 207,00 166,00 207,00 166,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 12,00 11,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 1.338,00 1.594,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 331,00 495,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 171,00 266,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

all'intervento

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8i - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai 
margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8i - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai 
margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 20.500,00 9.900,00 10.600,00 12.279,00 6.199,00 6.080,00 0,60 0,63 0,57 4.638,00 2.401,00 2.237,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 5.133,00 2.610,00 2.523,00 1.883,00 1.046,00 837,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 263,00 98,00 165,00 128,00 50,00 78,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 83,00 44,00 39,00 36,00 19,00 17,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 447,00 139,00 308,00 108,00 34,00 74,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 5.894,00 3.268,00 2.626,00 2.374,00 1.312,00 1.062,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 189,00 112,00 77,00 62,00 36,00 26,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 175,00 107,00 68,00 61,00 36,00 25,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 3.587,00 1.912,00 1.675,00 1.119,00 689,00 430,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 7.651,00 3.914,00 3.737,00 3.005,00 1.534,00 1.471,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 1.678,00 549,00 1.129,00 716,00 235,00 481,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 461,00 234,00 227,00 413,00 211,00 202,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 329,00 157,00 172,00 286,00 135,00 151,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 328,00 147,00 181,00 291,00 134,00 157,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 1.910,00 1.012,00 898,00 683,00 398,00 285,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 10,00 6,00 4,00 8,00 4,00 4,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 95,00 76,00 19,00 56,00 42,00 14,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 22,00 15,00 7,00 22,00 15,00 7,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 3.158,00 1.538,00 1.620,00 1.044,00 547,00 497,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 12,00 3,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 2.700,00 0,00 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 12.989,00 4.874,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 7.641,00 3.798,00 3.843,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 3.250,00 1.564,00 1.686,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 135,00 48,00 87,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 47,00 25,00 22,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 339,00 105,00 234,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 3.520,00 1.956,00 1.564,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 127,00 76,00 51,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 114,00 71,00 43,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 2.468,00 1.223,00 1.245,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 4.646,00 2.380,00 2.266,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 962,00 314,00 648,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 48,00 23,00 25,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 43,00 22,00 21,00 0,00 0,00 0,00
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CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Più sviluppate 37,00 13,00 24,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 1.227,00 614,00 613,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 2,00 2,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 39,00 34,00 5,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 2.114,00 991,00 1.123,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 9,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 8.115,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8i - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai 
margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono 
studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della 
garanzia per i giovani

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  453,00 316,00 137,00 316,00 137,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  301,00 209,00 92,00 209,00 92,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  87,00 67,00 20,00 67,00 20,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  181,00 127,00 54,00 127,00 54,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  143,00 108,00 35,00 108,00 35,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate CO01 i disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo

Rapporto 40,50% 40,50% 40,50% 94,00 74,00 20,00 74,00 20,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  56,00 43,00 13,00 43,00 13,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

all'intervento

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono 
studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della 
garanzia per i giovani

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono 
studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della 
garanzia per i giovani

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 17.000,00 8.500,00 8.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 21.000,00 13.300,00 7.700,00 27.976,00 17.972,00 10.004,00 1,33 1,35 1,30 18.918,00 12.168,00 6.750,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 30.700,00 18.150,00 12.550,00 27.974,00 17.970,00 10.004,00 0,91 0,99 0,80 18.916,00 12.166,00 6.750,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 27.166,00 17.469,00 9.697,00 18.584,00 11.980,00 6.604,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 640,00 379,00 261,00 239,00 116,00 123,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 3,00 1,00 2,00 2,00 0,00 2,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 795,00 407,00 388,00 763,00 393,00 370,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 770,00 392,00 378,00 740,00 379,00 361,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 1.536,00 858,00 678,00 1.451,00 813,00 638,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 4.636,00 3.223,00 1.413,00 3.153,00 2.190,00 963,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 3.164,00 1.988,00 1.176,00 2.093,00 1.322,00 771,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 190,00 140,00 50,00 116,00 89,00 27,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 23,00 17,00 6,00 23,00 17,00 6,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 9.064,00 5.720,00 3.344,00 6.313,00 3.984,00 2.329,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 31,00 26,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 27.976,00 18.918,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 9.058,00 5.804,00 3.254,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 9.058,00 5.804,00 3.254,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 8.582,00 5.489,00 3.093,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 401,00 263,00 138,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 1,00 1,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 32,00 14,00 18,00 0,00 0,00 0,00
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CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 30,00 13,00 17,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Più sviluppate 85,00 45,00 40,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 1.483,00 1.033,00 450,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 1.071,00 666,00 405,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 74,00 51,00 23,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 2.751,00 1.736,00 1.015,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 5,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 9.058,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono 
studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della 
garanzia per i giovani

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8iv - L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita 
professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate CO01 i disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo

Rapporto 33,00% % 33,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8iv - L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita 
professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8iv - L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita 
professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 2.250,00 850,00 1.400,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8iv - L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita 
professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8v - L'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8v - L'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S1 Partecipanti che 
hanno un lavoro, 
anche autonomo, 
entro i 6 mesi 
successivi alla fine 
della loro 
partecipazione 
all'intervento

Più 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 75,00% 75,00 75,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S1 Partecipanti che 
hanno un lavoro, 
anche autonomo, 
entro i 6 mesi 
successivi alla fine 
della loro 
partecipazione 
all'intervento

Più 
sviluppate

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8v - L'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 5.600,00 3.100,00 2.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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composta da un singolo adulto con figli a 
carico

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8v - L'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8vii - La modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il 
soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché 
attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8vii - La modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il 
soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché 
attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S1.2 Grado di 
soddisfazione degli 
utenti dei servizi al 
lavoro

Più 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 67,00% 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

S1.3 Percentuale dei SPI 
che erogano tutte le 
prestazioni 
specialistiche 
previste dagli 
standard regionali

Più 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 95,00% 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S1.2 Grado di 
soddisfazione degli 
utenti dei servizi al 
lavoro

Più 
sviluppate

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

S1.3 Percentuale dei SPI 
che erogano tutte le 
prestazioni 
specialistiche 
previste dagli 
standard regionali

Più 
sviluppate

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8vii - La modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il 
soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché 
attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 90,00 0,00 0,00 2,00 0,02 2,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione

Priorità d'investimento 8vii - La modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il 
soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché 
attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  115,00 91,00 24,00 58,00 21,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  1.448,00 1.056,00 392,00 634,00 205,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  403,00 272,00 131,00 149,00 69,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  Rapporto 90,00% 90,00% 90,00% 1.401,00 957,00 444,00 565,00 226,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  534,00 341,00 193,00 341,00 193,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  4,00 2,00 2,00 2,00 2,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 

Più sviluppate  12,00 8,00 4,00 8,00 4,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  Rapporto 40,00% 35,00% 42,00% 459,00 277,00 182,00 277,00 182,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 33,00 3,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 422,00 187,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 123,00 62,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 392,00 218,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 5.390,00 3.730,00 1.660,00 2.016,00 1.409,00 607,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 3.313,00 2.250,00 1.063,00 1.369,00 956,00 413,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 562,00 510,00 52,00 230,00 192,00 38,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 542,00 500,00 42,00 223,00 189,00 34,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 63,00 27,00 36,00 17,00 10,00 7,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 2.376,00 1.755,00 621,00 858,00 635,00 223,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 215,00 176,00 39,00 99,00 79,00 20,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 213,00 174,00 39,00 97,00 77,00 20,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 4.220,00 3.048,00 1.172,00 1.569,00 1.139,00 430,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 1.252,00 785,00 467,00 520,00 332,00 188,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 85,00 34,00 51,00 43,00 16,00 27,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 255,00 148,00 107,00 225,00 126,00 99,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 179,00 96,00 83,00 165,00 90,00 75,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 146,00 84,00 62,00 139,00 80,00 59,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 6.500,00 3.700,00 2.800,00 2.986,00 2.147,00 839,00 0,46 0,58 0,30 1.031,00 769,00 262,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 5.200,00 3.100,00 2.100,00 2.132,00 1.281,00 851,00 0,41 0,41 0,41 985,00 585,00 400,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 4.500,00 4.100,00 400,00 504,00 435,00 69,00 0,11 0,11 0,17 177,00 159,00 18,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 46,00 35,00 11,00 46,00 35,00 11,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 994,00 665,00 329,00 411,00 276,00 135,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 24,00 8,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 6.015,00 2.263,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 3.374,00 2.321,00 1.053,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 1.944,00 1.294,00 650,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 332,00 318,00 14,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 319,00 311,00 8,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 46,00 17,00 29,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 1.518,00 1.120,00 398,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 116,00 97,00 19,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 116,00 97,00 19,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 2.651,00 1.909,00 742,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 732,00 453,00 279,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 42,00 18,00 24,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 30,00 22,00 8,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 14,00 6,00 8,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia Più sviluppate 7,00 4,00 3,00 0,00 0,00 0,00
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composta da un singolo adulto con figli a 
carico

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 1.955,00 1.378,00 577,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 1.147,00 696,00 451,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 327,00 276,00 51,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 583,00 389,00 194,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 16,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 3.752,00 0,00
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9iv - Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  2,00 0,00 2,00 0,00 2,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  824,00 201,00 623,00 201,00 623,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  604,00 158,00 446,00 158,00 446,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  251,00 44,00 207,00 44,00 207,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  665,00 174,00 491,00 174,00 491,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  12,00 1,00 11,00 1,00 11,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 

Più sviluppate  13,00 5,00 8,00 5,00 8,00



IT 58  IT

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  196,00 36,00 160,00 36,00 160,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9iv - Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S2.1 Bambini tra 0 e fino 
al compimento dei tre 
anni che hanno 
usufruito dei servizi 
per l'infanzia

Più 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 18,00% 18,00 18,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

S2.2 Anziani trattati in 
assistenza 
domiciliare socio-
assistenziale

Più 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 3,00% 3,00 3,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S2.1 Bambini tra 0 e fino 
al compimento dei tre 
anni che hanno 
usufruito dei servizi 
per l'infanzia

Più 
sviluppate

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

S2.2 Anziani trattati in 
assistenza 
domiciliare socio-
assistenziale

Più 
sviluppate

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9iv - Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 2.285,00 598,00 1.687,00 1.323,00 343,00 980,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 943,00 263,00 680,00 633,00 168,00 465,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 12,00 0,00 12,00 7,00 0,00 7,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 10,00 0,00 10,00 7,00 0,00 7,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 302,00 62,00 240,00 187,00 41,00 146,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 383,00 102,00 281,00 221,00 58,00 163,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 72,00 33,00 39,00 45,00 24,00 21,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 64,00 30,00 34,00 42,00 23,00 19,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 6.100,00 3.100,00 3.000,00 1.344,00 325,00 1.019,00 0,22 0,10 0,34 789,00 193,00 596,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 1.157,00 299,00 858,00 672,00 169,00 503,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 98,00 36,00 62,00 56,00 22,00 34,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 238,00 50,00 188,00 186,00 37,00 149,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 169,00 25,00 144,00 135,00 18,00 117,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 115,00 10,00 105,00 94,00 8,00 86,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 543,00 88,00 455,00 334,00 54,00 280,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 1,00 0,00 1,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 12,00 6,00 6,00 12,00 6,00 6,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 12,00 6,00 6,00 12,00 6,00 6,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 692,00 139,00 553,00 402,00 85,00 317,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 3,00 2,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 2.599,00 1.517,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 962,00 255,00 707,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 310,00 95,00 215,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 5,00 0,00 5,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 3,00 0,00 3,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 115,00 21,00 94,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 162,00 44,00 118,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 27,00 9,00 18,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 22,00 7,00 15,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 555,00 132,00 423,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 485,00 130,00 355,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 42,00 14,00 28,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 52,00 13,00 39,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 34,00 7,00 27,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia Più sviluppate 21,00 2,00 19,00 0,00 0,00 0,00
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composta da un singolo adulto con figli a 
carico

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 209,00 34,00 175,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 1,00 0,00 1,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 290,00 54,00 236,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 1,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 1.082,00 0,00
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9iv - Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne



IT 65  IT

Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9v - La promozione dell'imprenditoria sociale e dell'inserimento professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale per facilitare 
l'accesso al lavoro

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9v - La promozione dell'imprenditoria sociale e dell'inserimento professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale per facilitare 
l'accesso al lavoro

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S2.3 Quota di impegni 
della PdI 9.5 
riguardante progetti 
di innovazione 
sociale

Più 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 66,00% 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S2.3 Quota di impegni 
della PdI 9.5 
riguardante progetti 
di innovazione 
sociale

Più 
sviluppate

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9v - La promozione dell'imprenditoria sociale e dell'inserimento professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale per facilitare 
l'accesso al lavoro

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 90,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00
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Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento 9v - La promozione dell'imprenditoria sociale e dell'inserimento professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale per facilitare 
l'accesso al lavoro

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10i - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata 
qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione.

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  48,00 36,00 12,00 36,00 12,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  9,00 3,00 6,00 3,00 6,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  14,00 7,00 7,00 7,00 7,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  9,00 4,00 5,00 4,00 5,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  3,00 1,00 2,00 1,00 2,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10i - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata 
qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione.

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S3.1 Tasso di abbandono 
dei percorsi di 
istruzione e 
formazione 
professionale

Più 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 5,00% 5,20 4,70 0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S3.1 Tasso di abbandono 
dei percorsi di 
istruzione e 
formazione 
professionale

Più 
sviluppate

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%



IT 77  IT

Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10i - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata 
qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione.

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 258,00 142,00 116,00 258,00 142,00 116,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 41,00 24,00 17,00 41,00 24,00 17,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 27.500,00 17.000,00 10.500,00 17.409,00 9.045,00 8.364,00 0,63 0,53 0,80 17.409,00 9.045,00 8.364,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 27.500,00 17.000,00 10.500,00 17.665,00 9.187,00 8.478,00 0,64 0,54 0,81 17.665,00 9.187,00 8.478,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 17.108,00 8.891,00 8.217,00 17.108,00 8.891,00 8.217,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 42,00 23,00 19,00 42,00 23,00 19,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 138,00 63,00 75,00 138,00 63,00 75,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 134,00 61,00 73,00 134,00 61,00 73,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 456,00 237,00 219,00 456,00 237,00 219,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 271,00 155,00 116,00 271,00 155,00 116,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 580,00 299,00 281,00 580,00 299,00 281,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 63,00 26,00 37,00 63,00 26,00 37,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 5.890,00 3.083,00 2.807,00 5.890,00 3.083,00 2.807,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 4,00 4,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 17.667,00 17.667,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10i - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata 
qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione.

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10ii - Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione 
e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  145,00 117,00 28,00 117,00 28,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  74,00 63,00 11,00 63,00 11,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  25,00 20,00 5,00 20,00 5,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  96,00 84,00 12,00 84,00 12,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate CO01 i disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo

Rapporto 62,00% 62,00% 62,00% 96,00 84,00 12,00 84,00 12,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  14,00 13,00 1,00 13,00 1,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10ii - Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione 
e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10ii - Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione 
e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 989,00 775,00 214,00 720,00 567,00 153,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 731,00 585,00 146,00 512,00 417,00 95,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 3,00 3,00 0,00 3,00 3,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 914,00 733,00 181,00 660,00 534,00 126,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 75,00 42,00 33,00 60,00 33,00 27,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 13,00 10,00 3,00 11,00 9,00 2,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 11,00 9,00 2,00 9,00 8,00 1,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 34,00 22,00 12,00 28,00 20,00 8,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 58,00 47,00 11,00 36,00 30,00 6,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 10,00 8,00 2,00 8,00 6,00 2,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 246,00 195,00 51,00 212,00 175,00 37,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 75,00 0,00 0,00 40,00 0,53 27,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 989,00 720,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 269,00 208,00 61,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 219,00 168,00 51,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 254,00 199,00 55,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 15,00 9,00 6,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 2,00 1,00 1,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 2,00 1,00 1,00 0,00 0,00 0,00
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CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Più sviluppate 6,00 2,00 4,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 22,00 17,00 5,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 2,00 2,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 34,00 20,00 14,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 13,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 269,00 0,00



IT 88  IT

Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10ii - Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione 
e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10iv - Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall'istruzione al mondo del 
lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione delle capacità, l'adeguamento dei curriculum e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i 
sistemi di apprendimento duale e i programmi di apprendistato

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  21,00 7,00 14,00 3,00 3,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  1.954,00 1.176,00 778,00 852,00 411,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  420,00 244,00 176,00 154,00 79,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  469,00 298,00 171,00 228,00 105,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  488,00 279,00 209,00 279,00 209,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 

Più sviluppate CO01 i disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo

Rapporto 49,00% 49,00% 49,00% 461,00 271,00 190,00 0,37 0,40 0,34 271,00 190,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

all'intervento

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  134,00 97,00 37,00 97,00 37,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  10,00 6,00 4,00 6,00 4,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  118,00 72,00 46,00 72,00 46,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 4,00 11,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 324,00 367,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 90,00 97,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 70,00 66,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

della loro partecipazione 
all'intervento

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10iv - Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall'istruzione al mondo del 
lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione delle capacità, l'adeguamento dei curriculum e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i 
sistemi di apprendimento duale e i programmi di apprendistato

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S3.2 Grado di 
soddisfazione dei 
partecipanti alle 
azioni cofinanziate

Più 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 95,00% 95,00 95,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S3.2 Grado di 
soddisfazione dei 
partecipanti alle 
azioni cofinanziate

Più 
sviluppate

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10iv - Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall'istruzione al mondo del 
lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione delle capacità, l'adeguamento dei curriculum e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i 
sistemi di apprendimento duale e i programmi di apprendistato

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 4.900,00 2.200,00 2.700,00 2.522,00 1.391,00 1.131,00 0,51 0,63 0,42 893,00 498,00 395,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 1.076,00 595,00 481,00 331,00 230,00 101,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 78,00 30,00 48,00 28,00 13,00 15,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 44,00 18,00 26,00 8,00 6,00 2,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 59.100,00 33.100,00 26.000,00 2.472,00 1.649,00 823,00 0,04 0,05 0,03 966,00 668,00 298,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 1.298,00 783,00 515,00 482,00 286,00 196,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 125,00 82,00 43,00 57,00 33,00 24,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 57,00 41,00 16,00 21,00 14,00 7,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 1.941,00 1.098,00 843,00 557,00 326,00 231,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 2.608,00 1.748,00 860,00 1.064,00 738,00 326,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 503,00 209,00 294,00 258,00 108,00 150,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 106,00 69,00 37,00 93,00 65,00 28,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 65,00 37,00 28,00 57,00 37,00 20,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 85,00 48,00 37,00 74,00 46,00 28,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 

Più sviluppate 1.048,00 644,00 404,00 374,00 242,00 132,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

comunità emarginate quali i Rom)

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 4,00 4,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 21,00 16,00 5,00 9,00 8,00 1,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 1,00 1,00 0,00 1,00 1,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 1.012,00 585,00 427,00 395,00 219,00 176,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 15,00 5,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 5.072,00 1.887,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 1.629,00 893,00 736,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 745,00 365,00 380,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 50,00 17,00 33,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 36,00 12,00 24,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 1.506,00 981,00 525,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 816,00 497,00 319,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 68,00 49,00 19,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 36,00 27,00 9,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 1.384,00 772,00 612,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 1.544,00 1.010,00 534,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 245,00 101,00 144,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza Più sviluppate 13,00 4,00 9,00 0,00 0,00 0,00
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lavoro

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 8,00 0,00 8,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Più sviluppate 11,00 2,00 9,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 674,00 402,00 272,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 4,00 4,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 12,00 8,00 4,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 617,00 366,00 251,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 10,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 3.185,00 0,00
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Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione

Priorità d'investimento 10iv - Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall'istruzione al mondo del 
lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione delle capacità, l'adeguamento dei curriculum e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i 
sistemi di apprendimento duale e i programmi di apprendistato

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 4 - Capacità istituzionale e amministrativa

Priorità d'investimento 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 
locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori 
di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati 
soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale

ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di 
misura per il 
valore di base e 
il target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

CR01 partecipanti inattivi che 
cercano lavoro alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono 
studi/corsi di formazione alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un 
lavoro, anche autonomo, alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati 
impegnati nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di una 
qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una 
migliore situazione sul 
mercato del lavoro entro i sei 
mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione 
all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni 
di età che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della 

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne

loro partecipazione 
all'intervento

CR09 partecipanti svantaggiati che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 4 - Capacità istituzionale e amministrativa

Priorità d'investimento 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 
locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S4.1 Quota di partecipanti 
che acquisisce le 
competenze previste

Più 
sviluppate

Rapporto  Rapporto 80,00% 80,00 80,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S4.1 Quota di partecipanti 
che acquisisce le 
competenze previste

Più 
sviluppate

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
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Asse prioritario 4 - Capacità istituzionale e amministrativa

Priorità d'investimento 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 
locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una 
formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori 
autonomi

Più sviluppate 3.500,00 2.100,00 1.400,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di 
lungo periodo, o inattivi e che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono 
senza lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO14 i partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo 
adulto con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da 
esclusione abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati 
completamente o parzialmente dalle 
parti sociali o da organizzazioni non 
governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle 
pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale 
o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie 
imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia 
sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 
periodo

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso 
di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono 
disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo 
periodo, o inattivi e che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria 
inferiore (ISCED 2)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un 
diploma di istruzione post secondaria 
(ISCED 4)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO12 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO13 i partecipanti le cui famiglie sono senza 
lavoro con figli a carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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CO14 i partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a 
carico

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 
le minoranze (comprese le comunità 
emarginate quali i Rom)

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa

Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o 
parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative

Più sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro

Più sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale

Più sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale)

Più sviluppate 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00
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Asse prioritario 4 - Capacità istituzionale e amministrativa

Priorità d'investimento 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 
locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Assi prioritari per l'assistenza tecnica

Asse prioritario 5 - ASSISTENZA TECNICA

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 5 - ASSISTENZA TECNICA

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2016

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S5.2 Numero di progetti finanziati per il 
rafforzamento dell'AdG

Numero 50,00 14,00 0,00 0,00 0,28 14,00

S5.3 Numero di progetti di valutazione e 
studio e ricerca finanziati

Numero 10,00 2,00 0,00 0,00 0,20 2,00

S5.4 Numero di eventi di comunicazione 
organizzati

Numero 10,00 3,00 0,00 0,00 0,30 3,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S5.2 Numero di progetti finanziati per il 
rafforzamento dell'AdG

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S5.3 Numero di progetti di valutazione e 
studio e ricerca finanziati

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S5.4 Numero di eventi di comunicazione 
organizzati

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 5 - ASSISTENZA TECNICA

Obiettivo specifico 15 - Assicurare efficacia ed efficienza al Programma Operativo

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Unità di 
misura 
dell'indi
catore

Indicatore di output 
utilizzato come base per la 
definizione del target 
finale

Unità di 
misura 
per il 
valore di 
base e il 
target 
finale

Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2016

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S5.1 Pieno rispetto del 
performance 
framework

Rapporto  Rapporto 100,00% 0,00 0,00 % 0,00% 0,00% 0,00% % %

ID Indicatore Categoria 
di regioni

2015 2014

Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

S5.1 Pieno rispetto del 
performance 
framework

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% % % 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% % %
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Tabella 3B: Numero delle imprese finanziate dal programma operativo al netto del sostegno multiplo assegnato alle stesse imprese

Indicatore Numero delle imprese 
finanziate dal PO al 
netto del sostegno 
multiplo
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Tabella 5: Informazioni sui target intermedi e finali definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione

Asse 
prioritar
io

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region 2016 Cum total 2016 Cum men 2016 Cum women 2016 Annual total 2016 Annual total men 2016 Annual total women

1 F S1.0 Asse 1 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 23.335.159,00

1 O CO01 i disoccupati, 
compresi i 
disoccupati di lungo 
periodo

Number FSE Più sviluppate 12.279,00 6.199,00 6.080,00 4.638,00 2.401,00 2.237,00

1 O CO03 le persone inattive Number FSE Più sviluppate 28.239,00 18.070,00 10.169,00 19.046,00 12.218,00 6.828,00

1 O CO05 i lavoratori, compresi 
i lavoratori autonomi

Number FSE Più sviluppate 447,00 139,00 308,00 108,00 34,00 74,00

1 O CO22 numero di progetti 
destinati alle 
pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale

Number FSE Più sviluppate 2,00

1 O CO23 numero di micro, 
piccole e medie 
imprese finanziate 
(incluse società 
cooperative e imprese 
dell'economia sociale)

Number FSE Più sviluppate 0,00

2 F S2.0 Asse 2 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 5.196.225,00

2 O CO09 i titolari di un 
diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o 
di istruzione 
secondaria inferiore 
(ISCED 2)

Number FSE Più sviluppate 5.564,00 3.373,00 2.191,00 2.358,00 1.332,00 1.026,00

2 O CO15 i migranti, i 
partecipanti di origine 
straniera, le 
minoranze (comprese 
le comunità 
emarginate quali i 
Rom)

Number FSE Più sviluppate 3.529,00 2.235,00 1.294,00 1.365,00 823,00 542,00

2 O CO16 i partecipanti con Number FSE Più sviluppate 2.133,00 1.281,00 852,00 985,00 585,00 400,00
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Asse 
prioritar
io

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region 2016 Cum total 2016 Cum men 2016 Cum women 2016 Annual total 2016 Annual total men 2016 Annual total women

disabilità

2 O CO17 le altre persone 
svantaggiate

Number FSE Più sviluppate 516,00 441,00 75,00 189,00 165,00 24,00

3 F S3.0 Asse 3 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 1.174.078,00

3 O CO03 le persone inattive Number FSE Più sviluppate 18.476,00 9.850,00 8.626,00 18.157,00 9.625,00 8.532,00

3 O CO22 numero di progetti 
destinati alle 
pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale

Number FSE Più sviluppate 27,00

4 F S4.0 Asse 4 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 0,00

4 O CO05 i lavoratori, compresi 
i lavoratori autonomi

Number FSE Più sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Asse 
priorita
rio

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region 2015 Cum total 2014 Cum total Observations

1 F S1.0 Asse 1 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 0,00 0,00 Solo quota FSE

1 O CO01 i disoccupati, 
compresi i 
disoccupati di lungo 
periodo

Number FSE Più sviluppate 7.641,00 0,00

1 O CO03 le persone inattive Number FSE Più sviluppate 9.193,00 0,00

1 O CO05 i lavoratori, compresi 
i lavoratori autonomi

Number FSE Più sviluppate 339,00 0,00

1 O CO22 numero di progetti 
destinati alle 
pubbliche 
amministrazioni o ai 

Number FSE Più sviluppate Non è esposte il dato cumulativo
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Asse 
priorita
rio

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region 2015 Cum total 2014 Cum total Observations

servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale

1 O CO23 numero di micro, 
piccole e medie 
imprese finanziate 
(incluse società 
cooperative e 
imprese 
dell'economia 
sociale)

Number FSE Più sviluppate

2 F S2.0 Asse 2 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 0,00 0,00 Solo quota FSE

2 O CO09 i titolari di un 
diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) 
o di istruzione 
secondaria inferiore 
(ISCED 2)

Number FSE Più sviluppate 3.206,00 0,00

2 O CO15 i migranti, i 
partecipanti di 
origine straniera, le 
minoranze 
(comprese le 
comunità emarginate 
quali i Rom)

Number FSE Più sviluppate 2.164,00 0,00

2 O CO16 i partecipanti con 
disabilità

Number FSE Più sviluppate 1.148,00 0,00

2 O CO17 le altre persone 
svantaggiate

Number FSE Più sviluppate 327,00 0,00

3 F S3.0 Asse 3 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 0,00 0,00 Solo quota FSE

3 O CO03 le persone inattive Number FSE Più sviluppate 319,00 0,00

3 O CO22 numero di progetti 
destinati alle 
pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale

Number FSE Più sviluppate Non è esposte il dato cumulativo, ne' quello del 2015

4 F S4.0 Asse 4 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 

Euro FSE Più sviluppate 0,00 0,00 Solo quota FSE
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Asse 
priorita
rio

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region 2015 Cum total 2014 Cum total Observations

dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

4 O CO05 i lavoratori, compresi 
i lavoratori autonomi

Number FSE Più sviluppate 0,00 0,00

Asse 
prioritar
io

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region Milestone for 2018 total Milestone for 2018 men Milestone for 2018 women Final target (2023) total Final target (2023) men Final target (2023) women

1 F S1.0 Asse 1 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 53166000 199.800.000,00

1 O CO01 i disoccupati, 
compresi i 
disoccupati di lungo 
periodo

Number FSE Più sviluppate 22950 11200 11750 39.100,00 19.000,00 20.100,00

1 O CO03 le persone inattive Number FSE Più sviluppate 9000 5700 3300 21.000,00 13.300,00 7.700,00

1 O CO05 i lavoratori, compresi 
i lavoratori autonomi

Number FSE Più sviluppate 3200 1700 1500 5.600,00 3.000,00 2.600,00

1 O CO22 numero di progetti 
destinati alle 
pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale

Number FSE Più sviluppate 50 90,00

1 O CO23 numero di micro, 
piccole e medie 
imprese finanziate 
(incluse società 
cooperative e imprese 
dell'economia sociale)

Number FSE Più sviluppate 1600 2.700,00

2 F S2.0 Asse 2 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 20233998 88.250.000,00

2 O CO09 i titolari di un 
diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o 
di istruzione 
secondaria inferiore 
(ISCED 2)

Number FSE Più sviluppate 3600 1750 1850 6.100,00 3.100,00 3.000,00
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Asse 
prioritar
io

Ind 
type

ID Indicator Unità di 
misura

Fund Category of region Milestone for 2018 total Milestone for 2018 men Milestone for 2018 women Final target (2023) total Final target (2023) men Final target (2023) women

2 O CO15 i migranti, i 
partecipanti di origine 
straniera, le 
minoranze (comprese 
le comunità 
emarginate quali i 
Rom)

Number FSE Più sviluppate 3800 2200 1600 6.500,00 3.800,00 2.700,00

2 O CO16 i partecipanti con 
disabilità

Number FSE Più sviluppate 2950 1750 1200 5.200,00 3.100,00 2.100,00

2 O CO17 le altre persone 
svantaggiate

Number FSE Più sviluppate 2500 2300 200 4.500,00 4.100,00 400,00

3 F S3.0 Asse 3 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 42002161 129.500.000,00

3 O CO03 le persone inattive Number FSE Più sviluppate 16200 10000 6200 27.500,00 17.000,00 10.500,00

3 O CO22 numero di progetti 
destinati alle 
pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale

Number FSE Più sviluppate 44 75,00

4 F S4.0 Asse 4 - Importo 
totale delle spese 
ammissibili 
contabilizzato nel 
sistema contabile 
dell'Autorità di 
Certificazione e 
certificato da tale 
autorità

Euro FSE Più sviluppate 334978 1.250.000,00

4 O CO05 i lavoratori, compresi 
i lavoratori autonomi

Number FSE Più sviluppate 2000 800 1200 3.500,00 1.400,00 2.100,00
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3.4 Dati finanziari (articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013)

Tabella 6: Informazioni finanziarie a livello di asse prioritario e di programma

(di cui alla tabella 1 dell'allegato II del regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione (modello per la trasmissione dei dati finanziari))

Asse 
prioritari
o

Fondo Categoria di 
regioni

Base di 
calcolo

Fondi totali Tasso di 
cofinanziamento

Costo totale 
ammissibile delle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno

Quota della 
dotazione 

complessiva coperta 
dalle operazioni 

selezionate

Spesa pubblica 
ammissibile delle 
operazioni 
selezionate per il 
sostegno

Spesa totale 
ammissibile 
dichiarata dai 
beneficiari 
all'autorità di 
gestione

Quota della 
dotazione 
complessiva 
coperta dalla spesa 
ammissibile 
dichiarata dai 
beneficiari

Numero di 
operazioni 
selezionate

1 FSE Più sviluppate Pubblico 399.600.000,00 50,00 152.327.016,87 38,12% 152.327.016,87 69.492.313,78 17,39% 617

2 FSE Più sviluppate Pubblico 176.500.000,00 50,00 42.405.297,80 24,03% 42.405.297,80 22.748.293,40 12,89% 232

3 FSE Più sviluppate Pubblico 259.000.000,00 50,00 21.108.286,41 8,15% 21.108.286,41 7.228.603,42 2,79% 172

4 FSE Più sviluppate Pubblico 2.500.000,00 50,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

5 FSE Più sviluppate Pubblico 34.690.000,00 50,00 15.510.591,35 44,71% 15.510.591,35 5.866.990,72 16,91% 19

Totale FSE Più sviluppate 872.290.000,00 50,00 231.351.192,43 26,52% 231.351.192,43 105.336.201,32 12,08% 1.040

Totale 
generale

872.290.000,00 50,00 231.351.192,43 26,52% 231.351.192,43 105.336.201,32 12,08% 1.040
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Tabella 7: Ripartizione dei dati finanziari cumulativi per categoria di intervento per il FESR, il FSE e il Fondo di coesione (articolo 112, paragrafi 1 e 2, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 e articolo 5 del regolamento (UE) n. 1304/2013)

Asse prioritario Caratteristiche della spesa Classificazione delle dimensioni di intervento Dati finanziari

Fondo Categoria di 
regioni

Campo di 
intervento

Forme di 
finanziamento

Dimensione 
"Territorio"

Meccanismo di 
erogazione 
territoriale

Dimensione 
"Obiettivo 
tematico"

Tema 
secondario FSE

Dimensione 
economica

Dimensione 
"Ubicazione"

Costo 
ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per 
il sostegno

Spesa pubblica 
ammissibile 

delle operazioni 
selezionate per 

il sostegno

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'autorità di 
gestione

Numero di 
operazioni 
selezionate

1 FSE Più sviluppate 102 01 07 07 08 01 19 ITC1 318.996,00 318.996,00 317.596,00 3

1 FSE Più sviluppate 102 01 07 07 08 05 19 ITC1 38.565.651,00 38.565.651,00 21.901.787,48 123

1 FSE Più sviluppate 102 01 07 07 08 08 19 ITC1 18.263.379,12 18.263.379,12 12.414.072,20 105

1 FSE Più sviluppate 102 01 07 07 08 08 24 ITC1 4.674,00 4.674,00 0,00 2

1 FSE Più sviluppate 103 01 07 07 08 05 19 ITC1 42.096.940,43 42.096.940,43 17.367.842,44 95

1 FSE Più sviluppate 103 01 07 07 08 08 19 ITC1 52.516.725,82 52.516.725,82 17.120.393,41 287

1 FSE Più sviluppate 108 01 07 07 08 08 18 ITC1 560.650,50 560.650,50 370.622,25 2

2 FSE Più sviluppate 109 01 07 07 09 06 19 ITC1 32.604.897,80 32.604.897,80 18.395.426,20 171

2 FSE Più sviluppate 112 01 07 07 09 08 19 ITC1 9.800.400,00 9.800.400,00 4.352.867,20 61

3 FSE Più sviluppate 115 01 07 07 10 08 24 ITC1 284.430,50 284.430,50 0,00 4

3 FSE Più sviluppate 116 01 07 07 10 08 03 ITC1 1.559.968,12 1.559.968,12 418.527,91 9

3 FSE Più sviluppate 116 01 07 07 10 08 04 ITC1 738.292,68 738.292,68 0,00 5

3 FSE Più sviluppate 116 01 07 07 10 05 05 ITC1 648.797,44 648.797,44 0,00 4

3 FSE Più sviluppate 116 01 07 07 10 05 07 ITC1 1.279.994,36 1.279.994,36 0,00 8

3 FSE Più sviluppate 116 01 07 07 10 08 08 ITC1 193.200,00 193.200,00 0,00 1

3 FSE Più sviluppate 116 01 07 07 10 01 10 ITC1 193.200,00 193.200,00 0,00 1

3 FSE Più sviluppate 116 01 07 07 10 05 13 ITC1 1.810.017,59 1.810.017,59 668.034,01 11

3 FSE Più sviluppate 116 01 07 07 10 08 15 ITC1 185.000,00 185.000,00 0,00 1

3 FSE Più sviluppate 118 01 06 07 10 08 19 ITC1 4.207.770,00 4.207.770,00 15.365,00 18

3 FSE Più sviluppate 118 01 07 07 10 08 18 ITC1 646.318,00 646.318,00 631.529,17 1

3 FSE Più sviluppate 118 01 07 07 10 01 19 ITC1 33.180,00 33.180,00 33.180,00 1

3 FSE Più sviluppate 118 01 07 07 10 05 19 ITC1 7.459.164,90 7.459.164,90 4.155.934,59 72

3 FSE Più sviluppate 118 01 07 07 10 08 19 ITC1 1.868.952,82 1.868.952,82 1.306.032,74 36

4 FSE Più sviluppate 119 01 07 07 11 02, 06, 07 24 ITC1 0,00 0,00 0,00 0

5 FSE Più sviluppate 121 01 07 07 08 18 ITC1 14.616.385,03 14.616.385,03 5.694.167,96 14

5 FSE Più sviluppate 122 01 07 07 08 18 ITC1 831.722,80 831.722,80 172.822,76 2

5 FSE Più sviluppate 123 01 07 07 08 18 ITC1 62.483,52 62.483,52 0,00 3
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Tabella 8: Utilizzo del finanziamento incrociato

1 2 3 4 5 6

Utilizzo del finanziamento 
incrociato

Asse 
prioritario

Importo del sostegno 
UE di cui è previsto 
l'utilizzo a fini di 
finanziamento 
incrociato sulla base 
di operazioni 
selezionate (in EUR)

Quota dei 
finanziamenti UE 
totali assegnati all'asse 
prioritario (%) 
(3/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)

Spese ammissibili 
utilizzate nell'ambito 
del finanziamento 
incrociato e dichiarate 
dal beneficiario 
all'autorità di gestione 
(EUR)

Quota dei 
finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario (%) 
(5/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)

Costi ammissibili al sostegno 
nell'ambito del FESR ma 
finanziati dal FSE

1 0,00 0,00

Costi ammissibili al sostegno 
nell'ambito del FESR ma 
finanziati dal FSE

2 0,00 0,00

Costi ammissibili al sostegno 
nell'ambito del FESR ma 
finanziati dal FSE

3 0,00 0,00

Costi ammissibili al sostegno 
nell'ambito del FESR ma 
finanziati dal FSE

4 0,00 0,00

Costi ammissibili al sostegno 
nell'ambito del FESR ma 
finanziati dal FSE

5 0,00 0,00
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Tabella 9: Costo delle operazioni attuate al di fuori dell'area del programma (FESR e Fondo di coesione nell'ambito dell'obiettivo Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione)

1 2 3 4 5

Asse 
prioritario

Importo del sostegno di cui è 
previsto l'utilizzo per 
operazioni attuate all'esterno 
dell'area del programma sulla 
base di operazioni selezionate 
(in EUR)

Quota dei finanziamenti totali 
assegnati all'asse prioritario 
(%) (3/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)

Spese ammissibili sostenute 
per operazioni attuate al di 
fuori dell'area del programma 
e dichiarate dal beneficiario 
all'autorità di gestione (in 
EUR)

Quota dei finanziamenti totali 
assegnati all'asse prioritario 
(%) (5/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)
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Tabella 10: Spese sostenute al di fuori dell'Unione (FSE)

L'importo della spesa prevista al di 
fuori dell'Unione nell'ambito degli 
obiettivi tematici 8 e 10 sulla base 
di operazioni selezionate (EUR)

Quota dei finanziamenti totali 
(contributi dell'Unione e nazionali) 
al programma FSE o alla parte FSE 
di un programma multifondo (%) 
(1/finanziamenti totali (contributi 

dell'Unione e nazionali) al 
programma FSE o alla parte FSE di 
un programma multifondo * 100)

Spese ammissibili sostenute al di 
fuori dell'Unione dichiarate dal 

beneficiario all'autorità di gestione 
(EUR)

Quota dei finanziamenti totali 
(contributi dell'Unione e nazionali) 
al programma FSE o alla parte FSE 
di un programma multifondo (%) 
(3/finanziamenti totali (contributi 

dell'Unione e nazionali) al 
programma FSE o alla parte FSE di 
un programma multifondo * 100)

0,00 0,00
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4.  SINTESI DELLE VALUTAZIONI

Sintesi delle risultanze di tutte le valutazioni del programma che si sono rese disponibili durante l'esercizio 
finanziario precedente, con l'indicazione del nome e del periodo di riferimento delle relazioni di 
valutazione utilizzate.

L’impianto valutativo del POR FSE Piemonte 2014-2020 trova descrizione all’interno 
del documento “Piano delle Valutazioni (PdV) dei programmi operativi FESR e FSE 
2014-2020 della Regione Piemonte”, approvato durante la seduta del Comitato di 
Sorveglianza del 13 maggio 2016.
Il documento costituisce lo strumento di organizzazione e gestione unitaria della 
funzione di valutazione dei PO Regionali. Attraverso di esso, la Regione Piemonte 
rende pubblico ed esplicito l’impegno dell’Amministrazione rispetto alle attività di 
valutazione che verranno realizzate a valere sul periodo di programmazione 2014-2020. 
Il PdV è finalizzato a:
•    Supportare la qualità delle valutazioni
•    Facilitare e incentivare l’utilizzo delle valutazioni da parte delle AdG
•    Facilitare gli scambi di conoscenza e di buone pratiche
•    Contribuire al disegno e all’implementazione di programmi e policy evidence-based 
sulla base dei risultati delle valutazioni
•    Costituire un quadro di riferimento entro il quale programmare valutazioni di 
impatto
•    Assicurarsi che le valutazioni forniscano input per le Relazioni di Attuazione 
Annuali (RAA) e Finale (RAF) e per i documenti relativi all’avanzamento dei 
Programmi
•    Facilitare la divulgazione della sintesi dei risultati fornita dalla Commissione 
Europea e, più in generale, la circolazione e lo scambio di evidenze disponibili
•    Assicurare un’adeguata copertura finanziaria per la gestione e le attività di 
valutazione.
L’unitarietà del PdV favorisce una migliore programmazione delle attività e consente, 
inoltre, alle due AdG coinvolte di evitare duplicazioni e di coordinare le valutazioni 
nell’esercizio richiesto dal citato Reg. UE 1303/2013, il quale prevede che, almeno una 
volta nell’intero periodo di programmazione 2014-2020, debba essere valutato il 
contributo dei fondi SIE al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità. Per 
ciascun POR è richiesta la realizzazione di un numero sufficiente di valutazioni tali da 
coprire tutti gli obiettivi specifici di ciascun asse prioritario.
La Regione Piemonte, dotandosi del PdV, intende far sì che la funzione di valutazione 
venga condotta il più possibile attraverso domande valutative costruite con un approccio 
partecipativo, orientato a soddisfare i fabbisogni conoscitivi dei soggetti a vario titolo 
coinvolti nella programmazione e nell’attuazione dell’intervento pubblico.
L’obiettivo generale del Piano è di strutturare la funzione di valutazione dei programmi 
regionali che compongono la politica di coesione 2014-2020, al fine di supportare il 
processo di decisione operativa e strategica nelle scelte inerenti l’efficienza nella 
gestione e l’efficacia nell’implementazione della strategia programmata.
A tale obiettivo generale si collegano quattro obiettivi operativi, direttamente connessi 
alle tipologie e ai contenuti delle attività valutative identificate dal PdV:
1)    Promuovere l’utilizzabilità dei risultati della valutazione in fase di 
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riprogrammazione dei PO, anche in relazione ai processi di gestione e di sorveglianza
2)    Approfondire la conoscenza degli impatti prodotti sul sistema socio-economico 
dalla politica di coesione 2014-2020 e dai singoli PO che la attuano a livello regionale
3)    Promuovere il rafforzamento del sistema di governance della politica di coesione 
2014-2020 e dei relativi PO, attraverso attività ed analisi valutative mirate
4)    Promuovere la trasparenza nelle scelte pubbliche e la diffusione dell’informazione 
relativa alla valutazione dell’efficacia della Politica di Coesione 2014-2020 e dei relativi 
Programmi.
Con DGR n. 22-4230 del 22/11/2016, l’Amministrazione regionale ha approvato gli 
indirizzi per l’attuazione del Piano di Valutazione, individuando l’Istituto di ricerche 
economico e sociali del Piemonte (IRES Piemonte), ente in house della Regione, quale 
soggetto idoneo ad effettuare la valutazione.
L’IRES Piemonte insieme alla Direzione Coesione Sociale hanno quindi, in 
ottemperanza alla suddetta DGR, concordato e precisato i contenuti delle attività di 
analisi e valutazione in ambito FSE, che trovano piena definizione all’interno di piani 
pluriennali, articolati su base annua. Il Piano di valutazione per il biennio 2016-2017 
presentato dall’IRES Piemonte è stato approvato con DD n. 1088 del 28/12/2016 e 
individua, con una previsione di spesa di più di 700.000 euro a valere sull’Asse 5 del 
POR, 2 linee di lavoro, una più direttamente riferita alla valutazione e la seconda 
riguardante invece attività di studio e ricerca a supporto della programmazione degli 
interventi finanziati dal POR FSE.
Fanno riferimento alla prima linea le valutazioni di natura trasversale e quelle 
riconducibili a un singolo programma operativo. Le attività di natura trasversale 
possono prendere in esame l’intero ambito di programmazione dell’Accordo di 
Partenariato e, più in generale, della politica di sviluppo regionale, oppure possono 
riguardare temi più specifici, sebbene sempre trasversali ai diversi programmi. Le 
attività riconducibili a un singolo programma operativo possono riguardare obiettivi e 
temi di carattere generale oppure puntare ad approfondire la realizzazione di obiettivi di 
misure particolari.
La seconda linea di lavoro è invece finalizzata ad aiutare il disegno delle politiche, a 
risolvere questioni conoscitive rilevanti preliminari all’attuazione delle misure e a 
strutturare i successivi percorsi di valutazione degli effetti delle politiche adottate.
Le valutazioni effettuate nel corso del 2016 fanno esclusivamente riferimento all'area di 
intervento degli studi/ricerche e per il cui dettaglio si rimanda al §12.1. Sono invece 
previste per il 2017, oltre alle analisi propedeutiche alle attività di valutazione (facenti 
riferimento ad attività di analisi di: fabbisogni professionali del Piemonte, sistema 
dell’istruzione e della formazione professionale piemontese, demografiche a livello 
territoriale, politiche sociali, contrasto alla povertà e inclusione), anche attività volte alla 
valutazione dei singoli programmi operativi tra cui analisi delle condizioni di 
valutabilità e Disegno di valutazione del FSE 2014-2020, Valutazione complessiva dello 
stato di avanzamento del programma, Valutazione dei singoli filoni d’intervento: 
implementazione ed effetti, Comunicazione della valutazione.
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6. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE 
(ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

(a) Aspetti che incidono sui risultati del programma e misure adottate

Il 2016 ha visto la progressiva attenuazione delle criticità, di carattere gestionale e 
finanziario, riscontrate nel primo periodo di attuazione del Programma e dovute, da un 
lato, alla necessità di affrontare il protrarsi delle conseguenze della crisi strutturale che 
ha caratterizzato l’economia continentale a partire dal 2008 e, dall’altro, all’esigenza di 
affrontare i potenziali rischi derivanti dall’adozione di dispositivi di programmazione in 
una cornice non ancora stabile in conseguenza sia della tardiva designazione formale 
dell’AdG, con le implicazioni che ne sono derivate in ordine all’effettiva adozione del 
sistema di gestione e controllo del Programma, sia dell’ancora incompiuto, a maggior 
ragione dopo gli esiti della consultazione referendaria, processo di redistribuzione delle 
funzioni amministrative tra stato ed enti territoriali, le cui norme “ordinarie” furono 
adottate nei primi anni della programmazione, dapprima a livello nazionale (L. 56/2014) 
e poi regionale (LR 23/2015).

Nel rapporto relativo all’annualità 2015 si è dato conto delle modalità con le quali la 
Regione Piemonte aveva fatto fronte alle criticità sopra menzionate, adottando soluzioni 
che hanno permesso, con l’intento di andare incontro alle esigenze dei lavoratori 
piemontesi, di utilizzare tutti gli strumenti finanziari a disposizione (come il Piano di 
Attuazione Regionale del Programma Operativo “Garanzia Giovani”) implementando, 
al contempo, una porzione non trascurabile del POR FSE 2014-2020, nonostante le 
difficoltà di ordine finanziario collegate alla situazione di impasse organizzativo-
gestionale dovuta all’impossibilità di procedere a domande di pagamento intermedio 
sino alla designazione formale delle Autorità.

Ciò nonostante, va rimarcato come talune delle menzionate difficoltà si siano protratte 
anche per buona parte del 2016, dal momento che lo slittamento delle tempistiche di 
designazione delle Autorità ha impedito alla Regione di procedere con la 
formalizzazione di domande di pagamento intermedio sino agli ultimi mesi del 2016, 
con effetti inevitabili in termini di esposizione finanziaria sul bilancio di ente. Va altresì 
segnalato come una siffatta situazione avrebbe potuto determinare, a norma dell’art. 39 
par.7 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e della guida EGESIF relativa alla preparazione dei 
Conti, la restituzione, da parte dell’AdG, del pre-finanziamento annuale 2016 versato 
dalla Commissione ai sensi dell’art. 134, par 2. del medesimo Regolamento, con 
possibili implicazioni negative sotto il profilo contabile. Su proposta della Commissione 
stessa, tuttavia, si è convenuto di optare per una compensazione con il pre-
finanziamento 2017, che potrà avvenire in esito all’esame e all’accettazione dei Conti 
relativi al secondo anno contabile.

Si segnala, inoltre, come, nel corso del 2016, la Regione Piemonte abbia continuato a 
lavorare per il consolidamento dell’infrastruttura organizzativa e gestionale necessaria 
per la corretta attuazione del POR, in particolare dando seguito al processo di estensione 
delle opzioni di semplificazione a nuovi ambiti di intervento quali la creazione 
d’impresa, i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) e le misure 
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destinate alle vittime di grave sfruttamento, violenza e tratta, la finalizzazione, mediante 
l’approvazione in sede di CdS, del Piano delle valutazioni, nonché l’ulteriore 
adeguamento e implementazione del sistema informativo alla luce delle nuove 
disposizioni regolamentari.
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(b) Valutazione se i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi siano sufficienti per 
garantirne la realizzazione con l'indicazione di eventuali azioni correttive attuate o pianificate, se 
del caso.

Si rinvia al punto 11.1
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7. SINTESI PER IL CITTADINO

Una sintesi pubblica dei contenuti delle relazioni di attuazione annuali e finali è pubblicata e caricata 
come file separato in forma di allegato della relazione di attuazione annuale e finale.

Si può caricare/trovare la sintesi per il cittadino nell'applicazione SFC2014 sotto Generale > Documenti
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8. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI
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9. OPZIONALE PER LA RELAZIONE DA PRESENTARE NEL 2016, NON APPLICABILE AD ALTRE RELAZIONI SCHEMATICHE: AZIONI ATTUATE PER 
OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE

Tabella 14: Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante generali applicabili
Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 

attuate
Termine Organismi 

responsabili
Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

2 - Dispositivi a garanzia della trasparenza 
nelle procedure di aggiudicazione dei 
contratti.

Azione 1: 
applicazio
ne, a 
livello 
regionale, 
degli 
strumenti 
di e-
procureme
nt  
individuati 
a livello 
centrale

31-dic-2016 Regione Piemonte Sì true La Direzione Coesione sociale utilizza gli 
strumenti elettronici di acquisto (es. ricorso al 
mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione gestito da Consip s.p.a. ovvero 
altre modalità) previsti per legge o, 
eventualmente, in caso di strumenti facoltativi, 
laddove siano compatibili con l’oggetto del 
servizio da acquisire e con i criteri di 
aggiudicazione da utilizzare e consentano un 
maggior livello di trasparenza rispetto alle 
procedure di gara tradizionali. Ad integrazione si 
rinvia alla nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, 
inviata tramite SFC.

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

2 - Dispositivi a garanzia della trasparenza 
nelle procedure di aggiudicazione dei 
contratti.

Azione 1: 
definizione 
degli 
strumenti 
di e-
procureme
nt previsti 
dalla 
nuova 
normativa 
in materia 
di appalti 
pubblici, 
in raccordo 
con  
quanto 
previsto  
sul punto 
dal 
documento 
"Rafforzar
e la 

31-dic-2016 Ministero 
dell’economia e 
delle finanze 
(Consip)

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

capacità 
istituzional
e delle 
autorità 
pubbliche 
e degli 
stakeholde
rs e 
promuover
e una 
pubblica 
amministra
zione 
efficiente"

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

2 - Dispositivi a garanzia della trasparenza 
nelle procedure di aggiudicazione dei 
contratti.

Azione 2: 
partecipazi
one, 
attraverso 
propri 
contributi, 
alla 
predisposi
zione di 
linee guida 
in materia 
di 
aggiudicaz
ione di 
appalti 
pubblici 
c.d. 
sottosoglia 
e 
applicazio
ne delle 
stesse a 
livello 
regionale

30-giu-2015 Regione Piemonte Sì true Con lettera prot. n. 10053-A19010     del  
29/06/2015, la Regione Piemonte, per il tramite 
della Direzione "Competitività del sistema 
regionale,  ha inviato al MISE il proprio 
contributo per la predisposizione di linee guida 
per l’aggiudicazione di appalti pubblici c.d. 
sottosoglia  Ad integrazione si rinvia alla nota 
AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata tramite 
SFC.

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

2 - Dispositivi a garanzia della trasparenza 
nelle procedure di aggiudicazione dei 
contratti.

Azione 2: 
predisposi
zione di 
linee guida 
principalm
ente 

31-dic-2015 Dipartimento per le 
politiche europee, 
Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

destinate 
alle 
amministra
zioni 
regionali 
in materia 
di 
aggiudicaz
ione di 
appalti 
pubblici 
c.d. 
sottosoglia
.

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

3 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 1: 
all'interno 
del Piano 
annuale di 
formazion
e saranno 
indicate 
almeno 2  
azioni di 
formazion
e l’anno in 
materia di 
appalti 
pubblici da 
realizzarsi 
a partire 
dal 2015, 
rivolte a 
tutte le 
AdG e ai 
soggetti 
coinvolti 
nella 
gestione ed 
attuazione 
dei fondi 
SIE

31-dic-2015 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 

3 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 1: 
predisposi
zione di 

31-dic-2015 Regione Piemonte Sì true Il Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione prevede una sezione formativa 
nell’ambito della quale è stato realizzato 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

azioni di 
formazion
e in 
materia di 
appalti 
pubblici 
destinate ai 
funzionari 
regionali, 
alle AdG, 
alle AdA, 
agli 
organismi 
intermedi e 
agli  enti 
beneficiari 
coinvolti 
nella 
gestione ed 
attuazione 
dei fondi 
SIE.

l’intervento formativo "Master 2015 
anticorruzione - affidamento di commesse 
pubbliche" (17 Settembre 2015)
La Direzione Competitività del sistema regionale 
ha organizzato il progetto di Formazione 
Obiettivo "Gli acquisti di beni e servizi sotto 
soglia nel MEPA - Redazione atti e adempimenti 
della normativa appalti" rivolto a tutte le 
Direzioni regionali  (6 Febbraio 2014), cui ha 
partecipato personale dell’AdG FSE
Il Piano di formazione pluriennale 2016-2017 
della Regione Piemonte ha previsto e attuato in 
data 7 luglio 2016 un evento formativo sul nuovo 
Codice degli appalti e delle concessioni (D.Lgs 
50/2016).
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

3 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 2: 
creazione 
di un 
forum 
informatic
o 
interattivo, 
eventualm
ente 
all’interno 
del 
Progetto 
Open 
Coesione, 
tra tutte le 
Autorità di 
gestione 
dei 
programmi 
dedicato 
allo 
scambio di 
informazio

31-dic-2015 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC



IT 131  IT

Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

ni, 
esperienze 
e prassi in 
materia di 
appalti 
pubblici, 
quale 
strumento 
di 
attuazione 
degli 
interventi 
cofinanziat
i.

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

3 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 2: 
creazione, 
all’interno 
del sito 
regionale, 
dell’apposi
to 
collegame
nto con il 
forum 
informatic
o 
interattivo 
delle AdG 
creato dal 
DPS in 
materia di 
appalti 
pubblici

31-dic-2015 Regione Piemonte Sì true In favore delle AdG sono state attivate le utenze 
per il forum informatico "Mosaico"  creato 
dall’amministrazione centrale.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

4 - Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici.

Azione 1: 
accompag
namento e 
supporto 
delle 
amministra
zioni 
centrali e 
regionali, 
con 
particolare 

31-dic-2016 Ministero 
dell’economia e 
delle finanze 
(Consip)

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC



IT 132  IT

Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

riferimento 
agli 
adempime
nti previsti 
dalla 
nuova 
normativa 
in materia 
di appalti 
pubblici e 
concession
i, anche 
attraverso, 
ad 
esempio, 
modalità di 
help desk 
in merito a 
questioni 
interpretati
ve che 
garantisca
no 
l’uniformit
à di 
applicazio
ne delle 
regole e la 
standardiz
zazione 
delle 
procedure

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

4 - Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici.

Azione 1: 
partecipazi
one agli 
incontri 
formativi e 
seminariali 
organizzati 
dal DPE e 
dal DPS, 
in 
partenariat
o con la 
CE e 

31-dic-2015 Regione Piemonte Sì true Partecipazione di Dirigenti e Funzionari 
dell’AdG alla Quarta edizione del ciclo di 
seminari, nell’ambito del programma di 
"Formazione in materia europea - 2016" (3 
seminari in data 8/04, 29/04 e 27/06/2016).
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

disseminaz
ione di 
informazio
ni e 
risultati 
anche 
presso gli 
organismi 
intermedi 
ed i 
principali 
beneficiari

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

4 - Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici.

Azione 2: 
definizione 
di un 
Programm
a 
formativo 
rivolto a 
circa 110 
partecipant
i, suddivisi 
in 75 unità 
delle 
amministra
zioni 
regionali e 
35 unità 
delle 
amministra
zioni 
centrali 
dello Stato 
che 
preveda la 
definizione 
anche in 
partenariat
o con la 
Commissi
one 
europea 
delle 
tematiche 
oggetto di 

31-dic-2015 Dipartimento per le 
politiche europee e 
Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC



IT 134  IT

Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

formazion
e, incontri 
e seminari

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

4 - Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici.

Azione 2: 
individuazi
one presso 
la propria 
AdG e 
AdA di 
profession
alità  con 
competenz
e 
specifiche  
in materia 
di appalti 
pubblici e 
partecipazi
one  alla 
rete 
nazionale 
delle 
strutture/ri
sorse 
dedicate 
alla 
verifica 
della 
corretta 
interpretaz
ione ed 
attuazione 
della 
normativa 
in materia 
di appalti 
pubblici

30-giu-2015 Regione Piemonte Sì true L’AdG del POR FSE (Nota prot. 44309 del 
20/12/2016) ha individuato propri referenti in 
materia di appalti pubblici. Dalla nota si evince 
che in tale materia, nell’ambito della 
riorganizzazione interna alla Direzioni regionale 
individuata quale AdG POR FSE, sono state 
dedicate ulteriori risorse. 
Si precisa inoltre che con DGR n. 25-1545 del 
8/06/2015 è stato approvato un Atto di indirizzo 
con il quale la Giunta Regionale prevede il 
rafforzamento quali-quantitativo delle strutture 
dedicate al presidio della materia degli appalti.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

4 - Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici.

Azione 3:  
individuazi
one presso 
l’amminist
razione 
regionale 
di 

31-dic-2016 Regione Piemonte Sì true L’Amministrazione regionale ha avviato un 
processo di riorganizzazione dei propri uffici con 
DGR 11-1409 del 11/05/2015. Il nuovo disegno 
organizzativo contempla, tra gli altri, un Settore 
volto a garantire l’applicazione efficace del 
diritto dell’Unione in materia di appalti pubblici.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

un’apposit
a struttura  
con 
competenz
e 
specifiche  
incaricati 
dell’indizi
one di gare 
di appalti 
pubblici 
e/o, 
comunque, 
responsabi
li del 
rispetto 
della 
relativa 
normativa 
e 
partecipazi
one  alla 
rete 
nazionale 
delle 
strutture/ri
sorse 
dedicate 
alla 
verifica 
della 
corretta 
interpretaz
ione ed 
attuazione 
della 
normativa 
in materia 
di appalti 
pubblici

del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.

G4 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
appalti pubblici nel campo dei fondi 
SIE.

4 - Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici.

Azione 3: 
individuazi
one presso 
le  AdG e 
AdA  di  

31-dic-2015 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

soggetti 
con 
competenz
e 
specifiche  
incaricati 
dell’indizi
one di gare 
di appalti 
pubblici 
e/o, 
comunque, 
responsabi
li del 
rispetto 
della 
relativa 
normativa 
e creazione 
di una rete 
nazionale  
dellestruttu
re/risorse 
dedicate 
alla 
verifica 
della 
corretta 
interpretaz
ione ed 
attuazione 
della 
normativa 
in materia 
di appalti 
pubblici. 
Tali 
strutture 
saranno in 
raccordo 
con il 
DPS, che 
potrà 
svolgere 
funzioni di 
accompag
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

namento ai 
fini, in 
particolare, 
della 
corretta 
attuazione 
di 
fattispecie 
complesse

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 1: 
Realizzazi
one di 
almeno 
due azioni  
di 
formazion
e l’anno in 
materia di 
aiuti di 
Stato.

31-dic-2016 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 1: 
realizzazio
ne di 
incontri 
formativi 
regionali 
in materia 
di aiuti di 
Stato.

31-dic-2016 Regione Piemonte Sì true La Direzione Competitività del sistema regionale, 
in collaborazione con il Gabinetto della Giunta 
regionale, la Direzione Affari Istituzionali e il 
supporto specialistico dell'Istituto Universitario 
di Studi Europei (IUSE) ha  organizzato il 
progetto di Formazione Obiettivo "Aiuti di Stato: 
La nozione di aiuto e le principali regole di 
compatibilità", rivolto a  tutte le Direzioni 
regionali. Alcuni funzionari dell’AdG POR FSE 
hanno partecipato, in qualità di discenti, a tale 
progetto.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 2: 
Previsione 
di un 
Programm
a 
formativo, 
anche con 
modalità di 
formazion
e "a 

31-dic-2015 Dipartimento per le 
politiche europee, 
Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica, 
Ministero dello 
sviluppo 
economico, 
Ministero delle 

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

cascata", 
rivolto a 
circa 110 
partecipant
i, suddivisi 
in 75 unità 
delle 
amministra
zioni 
regionali e 
35 unità 
delle 
amministra
zioni 
centrali 
dello Stato 
che 
preveda 
incontri di 
formazion
e e 
seminari in 
partenariat
o con la 
DG 
Concorren
za e con la 
DG 
Agricoltur
a, anche a 
valere su 
apposite 
misure di 
assistenza 
tecnica.

politiche agricole 
alimentari e 
forestali

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 2: 
partecipazi
one agli 
incontri 
formativi 
organizzati 
dalle 
amministra
zioni 
centrali, in 

31-dic-2015 Regione Piemonte Sì true I funzionari e i dirigenti della Direzione regionale 
"Coesione Sociale" (AdG del POR FSE) sono 
stati coinvolti nel ciclo formativo "Gli aiuti di 
stato". Esso, organizzato dal Formez, è svolto on 
line attraverso webinar nell’anno 2016
Un funzionario dell’AdG FSE ha partecipato in 
data 24/28 ottobre 2016 a un corso di alta 
formazione in materia europea organizzate dal 
CINSEDO, avente ad oggetto "Legge  234 del 
2012 –Partecipazione delle Regioni e delle 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

partenariat
o con la 
CE, e 
diffusione 
a livello di 
tutti i 
soggetti 
coinvolti 
nell’attuazi
one della 
normativa 
in materia 
di aiuti di 
Stato nella 
propria 
Regione 
delle 
informazio
ni e dei 
risultati 
degli 
incontri 
formativi 
in oggetto.

Province autonome alla formazione e attuazione 
della normativa e delle politiche dell’UE", 
organizzato in collaborazione con la Scuola 
Nazionale dell’Amministrazione (SNA).
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 3: 
collaborazi
one con il 
MISE ai 
fini dell’ 
organizzaz
ione di 
workshop 
a livello 
regionale 
dedicati 
alla 
funzionalit
à del 
nuovo 
Registro 
nazionale 
degli aiuti 
e alla 
diffusione 
delle 

31-dic-2016 Regione Piemonte Sì true La Direzione ‘Coesione sociale" ha partecipato, 
in data 14/09/2016, al Workshop sul Registro 
Nazionale per gli Aiuti di Stato.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

conoscenz
e 
necessarie 
al suo 
utilizzo.

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 3: 
organizzaz
ione di 
workshop 
a livello 
centrale e 
regionale 
dedicati 
alla 
funzionalit
à del 
nuovo 
Registro 
nazionale 
degli aiuti 
e alla 
diffusione 
delle 
conoscenz
e 
necessarie 
al suo 
utilizzo

31-dic-2016 Ministero dello 
sviluppo 
economico

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 4: 
creazione 
di una 
sezione 
all’interno 
di Open 
Coesione 
dedicata 
alle  
misure di 
aiuti di 
Stato di 
interventi 
cofinanziat
i, che sia 
interopera

31-dic-2016 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica, 
Ministero dello 
sviluppo 
economico, 
Ministero delle 
politiche agricole 
alimentari e 
forestali

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

bile con il 
Registro 
nazionale 
degli aiuti  
e con il 
registro 
degli aiuti 
di Stato 
agricoli.

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 4: 
trasmissio
ne alle 
amministra
zioni 
centrali 
competenti 
delle 
informazio
ni relative 
alle  
misure di 
aiuti di 
Stato di 
interventi 
cofinanziat
i ai fini 
della 
creazione 
dell’apposi
ta sezione 
all’interno 
di Open 
Coesione.

31-dic-2016 Regione Piemonte Sì true "Open Coesione" è entrato nel tavolo dell’Igrue. 
Con mail del 7 maggio 2015 l’Igrue ha trasmesso 
alle Amministrazioni il Protocollo Unico di 
Colloquio per il monitoraggio degli interventi 
della politica regionale unitaria 2014/2020. In 
continuità con la programmazione 07/13 il 
protocollo di colloquio 14/20 vers. 1 prevede che 
per ogni progetto sia indicato, se pertinente, il 
"Tipo di Aiuto" da selezionarsi all'interno di un 
elenco (ad es: de minimis, regime di esenzione, 
ecc). 
Mentre sono una novità rispetto al passato due 
campi da valorizzare a livello di bando 
(procedura di attivazione) che sono: (i) il Codice 
che nel Registro Nazionale delle Agevolazioni 
individua univocamente una specifica misura di 
aiuto e (ii) un "flag" che identifica i bandi di 
concessione di aiuto. 
L’AdG FSE ha provveduto ad adeguare i sistemi 
informativi.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 5: 
individuazi
one/aggior
namento 
dei 
referenti 
regionali 
in materia 
di aiuti di 
Stato

30-giu-2015 Regione Piemonte Sì true In data 30/06/2015 è stato aggiornato l’elenco dei 
punti di contatto nazionale, comunicando il 
referente regionale in materia di aiuti di stato. 
E’ stata inoltre individuata, all’interno della 
Regione Piemonte, l’unità organizzativa del 
Distinct Body.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 5: 
pubblicizz
azione 
dell’elenco 
dei 
referenti in 
materia di 
aiuti di 
Stato, 
contattabili 
a fini 
istituzional
i

31-dic-2015 Dipartimento per  
le politiche europee

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 6: 
creazione 
di un 
forum 
informatic
o 
interattivo 
tra tutte le 
Autorità di 
Gestione, 
il DPS e il 
MiPAAF 
dedicato 
allo 
scambio di 
informazio
ni, 
esperienze 
e prassi in 
materia di 
aiuti di 
Stato 
cofinanziat
i dai fondi 
SIE.

31-dic-2015 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica, 
Ministero delle 
politiche agricole 
alimentari e 
forestali

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 6: 
creazione, 
all’interno 
del sito 
regionale, 
dell’apposi

31-dic-2015 Regione Piemonte Sì true In favore delle AdG sono state attivate le utenze 
per il forum informatico "Mosaico"  creato 
dall’amministrazione centrale.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

to 
collegame
nto con il 
forum 
informatic
o 
interattivo 
delle AdG 
creato 
dalle 
amministra
zioni 
centrali  in 
materia di 
aiuti di 
Stato

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 7: 
individuazi
one per 
ogni 
Autorità di 
gestione di 
una 
struttura 
per la 
corretta 
interpretaz
ione ed 
attuazione 
della 
normativa 
comunitari
a in 
materia di 
aiuti di 
Stato in 
raccordo 
con DPS e 
con il 
Ministero 
delle 
politiche 
agricole 
alimentari 
e forestali, 

31-dic-2015 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica, 
Ministero delle 
politiche agricole 
alimentari e 
forestali

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

ciascuno 
per i fondi 
di 
rispettiva 
competenz
a.

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

2 - Dispositivi per la formazione e la 
diffusione di informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

Azione 7: 
individuazi
one presso 
la propria 
AdG dei 
soggetti 
con 
specifiche 
competenz
e 
incaricate 
dell’attuazi
one della 
normativa 
comunitari
a in 
materia di 
aiuti di 
Stato e 
previsione 
di modalità 
operative 
di raccordo 
con il DPS 
e con il 
Ministero 
delle 
politiche 
agricole 
alimentari 
e forestali, 
ciascuno 
per i fondi 
di 
rispettiva 
competenz
a.

30-giu-2016 Regione Piemonte Sì true L’AdG del POR FSE (Nota prot. 44309 del 
20/12/ 2016) ha individuato propri referenti in 
materia di aiuti di stato. Dalla nota si evince che 
in tale materia, nell’ambito della riorganizzazione 
interna alla Direzione regionale individuata quale 
AdG POR FSE", sono state dedicate ulteriori 
risorse. Si precisa  inoltre che con DGR n. 25-
1545 del 8/06/2015,è stato approvato un atto di 
indirizzo con il quale la Giunta Regionale 
prevede il rafforzamento quali-quantitativo delle 
strutture dedicate al presidio della materia degli 
aiuti di stato.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.

G5 - Esistenza di dispositivi che 3 - Dispositivi che garantiscano la capacità Azione 1: 31-dic-2016 Dipartimento per lo Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato.

attuazione 
Piani 
Rafforzam
ento 
Amministr
ativo 
(PRA)

sviluppo e la 
coesione 
economica, 
Ministro 
semplificazione e 
pubblica 
amministrazione e 
Regioni in 
raccordo con CE, 
Ministero delle 
politiche agricole 
alimentari e 
forestali

tramite SFC

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

3 - Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato.

Azione 1: 
istituzione, 
presso 
l’Autorità 
regionale, 
di 
un’apposit
a struttura 
competent
e in 
materia di 
aiuti di 
Stato o 
potenziam
ento delle 
risorse 
eventualm
ente già 
presenti, in 
raccordo 
con il 
DPS.*

30-giu-2016 Regione Piemonte Sì true Con DGR n. 11 - 1409 del 11/05/2015, 
l’Amministrazione regionale ha approvato la 
riorganizzazione delle proprie strutture 
dirigenziali. Il nuovo disegno organizzativo, 
operativo dal 03/08/2015, prevede 
l’accentramento presso un’unica struttura delle 
funzioni di presidio dell’applicazione della 
normativa europea sugli aiuti di stato, in 
posizione di indipendenza rispetto alle strutture 
erogatrici.
Con DGR n. 25-1545 del 8/06/2015 è stato 
inoltre approvato un Atto di indirizzo con il quale 
la Giunta Regionale prevede il rafforzamento 
quali-quantitativo delle strutture di presidio degli 
aiuti di stato.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

3 - Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato.

Azione 2: 
individuazi
one presso 
la Regione 
delle 
figure 
incaricate 
dell’alime
ntazione 

31-dic-2016 Regione Piemonte Sì true L’AdG con Nota 38990 del 11/01/2016 ha 
richiesto ai servizi competenti l’individuazione 
degli "Uffici Gestori" e degli Amministratori 
della BDA. I servizi competenti hanno 
provveduto all’individuazione e 
all’comunicazione di tali uffici.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

del sistema 
della 
nuova 
BDA e 
partecipazi
one agli 
appositi 
workshop 
organizzati 
a cura del 
MISE

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

3 - Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato.

Azione 2: 
istituzione 
di apposite 
strutture 
competenti 
in materia 
di aiuti di 
Stato 
presso 
ogni 
Autorità di 
gestione 
dei 
programmi 
operativi o 
potenziam
ento delle 
risorse 
eventualm
ente già 
presenti, in 
raccordo 
con il 
DPS.

31-dic-2016 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

3 - Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato.

Azione 3: 
istituzione 
di un 
coordinam
ento 
sistematico 
con le 
Autorità di 
gestione 

31-dic-2015 Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica, 
Ministero delle 
politiche agricole 
alimentari e 
forestali

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

dei 
programmi 
operativi, 
ai fini 
della 
notifica di 
regimi 
quadro di 
aiuti di 
Stato 
cofinanziat
i dai fondi 
SIE

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

3 - Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato.

Azione 3: 
messa a 
disposizio
ne delle 
informazio
ni e 
partecipazi
one ai 
meccanism
i di 
accompag
namento, 
verifica e 
monitorag
gio istituiti 
dalle 
amministra
zioni 
centrali e  
riguardanti 
le misure 
di 
adeguame
nto 
adottate 
dalle 
amministra
zioni 
concedenti 
le 
agevolazio
ni

31-dic-2015 Regione Piemonte Sì true Partecipazione della Regione Piemonte alle 
azioni di accompagnamento coordinate dalle 
Autorità centrali competenti per l’adeguamento 
al nuovo quadro normativo degli strumenti 
nazionali in materia di aiuti di Stato.
Ad integrazione si rinvia alla nota AICT n.5563 
del 16 giugno 2017, inviata tramite SFC.
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

3 - Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato.

Azione 4: 
supporto 
tecnico a 
distanza 
per la 
corretta 
alimentazi
one del 
sistema e 
affiancame
nto tecnico 
sulle 
nuove 
funzionalit
à tecniche 
del sistema 
anche 
attraverso 
workshop 
aperti a 
tutte le 
amministra
zioni 
centrali e 
regionali e 
ai soggetti 
tenuti 
all’utilizzo 
del 
sistema.

31-dic-2016 Dipartimento per le 
politiche europee, 
Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica, 
Ministero dello 
sviluppo 
economico, 
Ministero delle 
politiche agricole 
alimentari e 
forestali

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC

G5 - Esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace 
del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

3 - Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato.

Azione 5: 
con 
particolare 
riguardo 
all’adegua
mento dei 
regimi di 
aiuti di 
Stato alle 
nuove 
normative 
comunitari
e di 
settore, 
creazione 

31-dic-2015 Dipartimento per le 
politiche europee, 
Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica, 
Ministero dello 
sviluppo 
economico, 
Ministero delle 
politiche agricole 
alimentari e 
forestali

Sì true Nota AICT n.5563 del 16 giugno 2017, inviata 
tramite SFC
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Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 
attuate

Termine Organismi 
responsabili

Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

di 
meccanism
i di 
accompag
namento 
delle 
amministra
zioni 
centrali, 
regionali e 
locali, 
nonché di 
verifica e 
monitorag
gio aventi 
ad oggetto 
le misure 
di 
adeguame
nto 
adottate 
dalle 
amministra
zioni 
concedenti 
le 
agevolazio
ni.
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Tabella 15: Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante tematiche applicabili
Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni 

attuate
Termine Organismi 

responsabili
Azione completata 
entro il termine

Criteri 
soddisfa
tti

Data prevista 
per 
l'attuazione 
completa 
delle azioni 
rimanenti

Osservazioni

T09.1 - Esistenza e attuazione di un 
quadro politico strategico nazionale 
per la riduzione della povertà ai fini 
dell'inclusione attiva delle persone 
escluse dal mercato del lavoro alla 
luce degli orientamenti in materia di 
occupazione.

1 - Disponibilità di un quadro politico 
strategico nazionale per la riduzione della 
povertà ai fini dell'inclusione attiva che:

Rinvio a 
Piano di 
azione 
nazionale

Stato Sì Sì Adottato il 26 maggio 2016 il DM per 
l'estensione della sperimentazione SIA (Sostegno 
all'Inclusione Attiva) all'intero territorio 
nazionale. Caricato su SFC in data 5 agosto 2016.

T09.1 - Esistenza e attuazione di un 
quadro politico strategico nazionale 
per la riduzione della povertà ai fini 
dell'inclusione attiva delle persone 
escluse dal mercato del lavoro alla 
luce degli orientamenti in materia di 
occupazione.

3 - contenga misure a sostegno del 
conseguimento dell'obiettivo nazionale 
relativo a povertà ed esclusione sociale 
(come definito nel programma nazionale di 
riforma), che comprende la promozione di 
opportunità di occupazione sostenibili e di 
qualità per persone a più alto rischio di 
esclusione sociale, comprese le persone 
appartenenti a comunità emarginate;

Rinvio a 
Piano di 
azione 
nazionale

Stato Sì Sì Adottato il 26 maggio 2016 il DM per 
l'estensione della sperimentazione SIA (Sostegno 
all'Inclusione Attiva) all'intero territorio 
nazionale. Caricato su SFC in data 5 agosto 2016.

T09.1 - Esistenza e attuazione di un 
quadro politico strategico nazionale 
per la riduzione della povertà ai fini 
dell'inclusione attiva delle persone 
escluse dal mercato del lavoro alla 
luce degli orientamenti in materia di 
occupazione.

6 - Su richiesta e ove motivato, fornitura di 
sostegno alle parti interessate per la 
presentazione di proposte di progetti e per 
l'attuazione e la gestione dei progetti 
selezionati.

Rinvio a 
Piano di 
azione 
nazionale

Stato Sì Sì Adottato il 26 maggio 2016 il DM per 
l'estensione della sperimentazione SIA (Sostegno 
all'Inclusione Attiva) all'intero territorio 
nazionale. Caricato su SFC in data 5 agosto 2016.
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10. PROGRESSI COMPIUTI NELLA PREPARAZIONE E NELL'ATTUAZIONE DI GRANDI PROGETTI E DI PIANI D'AZIONE COMUNI 
(ARTICOLO 101, LETTERA H), E ARTICOLO 111, PARAGRAFO 3, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

10.1. Grandi progetti

Tabella 12: Grandi progetti
Progetto CCI Stato del 

grande progetto
Investimenti totali Costi ammissibili 

totali
Data di 
notifica/present
azione prevista

Data del tacito 
accordo/dell'ap
provazione 
della 
Commissione

Inizio previsto 
dell'attuazione 
(anno, 
trimestre)

Data di 
completamento 
prevista

Asse prioritario / priorità 
d'investimento

Stato attuale di 
attuazione - 
progresso 
finanziario (% 
delle spese 
certificata alla 
Commissione 
rispetto ai costi 
ammissibili 
totali)

Stato attuale di 
attuazione - 
progressi materiali 
della fase principale 
di attuazione del 
progetto

Output principali Data della firma del 
primo contratto 
d'opera

Osservazioni
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Problemi significativi incontrati nella realizzazione dei grandi progetti e misure adottate per 
risolverli



IT 153 IT

Eventuali modifiche previste dell'elenco dei grandi progetti del programma operativo
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10.2. Piani d'azione comuni

Stato di avanzamento dell'attuazione di fasi diverse dei piani d'azione comuni

Non è previsto il ricorso a Piani d'Azione Comuni
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Tabella 13: Piani d'azione comuni (PAC)

Titolo del PAC CCI Fase di 
attuazione del 
PAC

Costi 
ammissibili 
totali

Sostegno pubblico 
totale

Contributo del PO 
al PAC

Asse 
prioritario

Tipo di PAC Presentazione 
alla 
Commissione 
(prevista)

Inizio 
dell'attuazione 
[previsto]

Completamento 
[previsto]

Output e risultati 
principali

Spese 
ammissibili 
totali 
certificate alla 
Commissione

Osservazioni
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Problemi significativi incontrati e misure adottate per risolverli
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PARTE B
RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEGLI ANNI 2017 E 2019 E RELAZIONE DI 

ATTUAZIONE FINALE
(articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013

11. VALUTAZIONE DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO (ARTICOLO 50, 
PARAGRAFO 4, E ARTICOLO 111, PARAGRAFO 4, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

11.1. Informazioni nella parte A e conseguimento degli obiettivi del programma (articolo 50, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013)

Asse prioritario 1 - Occupazione 

Il perseguimento della priorità di investimento dedicata alla lotta contro la 
disoccupazione (8.i) è avvenuto anche nel 2016 tramite l’attivazione di percorsi di 
specializzazione post qualifica/diploma/laurea connessi ai fabbisogni di competenze del 
sistema produttivo regionale e di qualifica per soggetti a bassa scolarità finanziati 
nell’ambito della Direttiva “Mercato del Lavoro” che prevede, per l’af. 2016/2017, un 
impegno finanziario complessivo di 41 milioni di euro sui tre Assi, a valere interamente 
sul PO FSE, di cui 20 milioni di Euro sull’Asse 1 e sulla priorità citata. Si segnala 
inoltre il Bando regionale sperimentale per interventi finalizzati all’occupazione (DD n. 
518 del 28 luglio 2016), con dotazione di 1 milione di Euro. Su questo dispositivo, dal 
principio della programmazione al 31/12/2016, risultano finanziati circa 230 progetti, 
per un ammontare di risorse impegnate pari a 57,1 milioni di Euro.

In ambito non formativo, si citano i servizi di sostegno alla creazione d’impresa. Qui, 
alle azioni finanziate con l’Atto di Indirizzo "Servizi di sostegno alle start up 
innovative, spin off della ricerca pubblica" si sono aggiunte nel 2016 quelle destinate 
a servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d'impresa e del lavoro autonomo 
e finanziate dall’Atto di indirizzo “Servizi ex ante ed ex post a sostegno della 
creazione d’impresa e del lavoro autonomo” e dai successivi dispositivi attuativi.

Riguardo alla priorità di investimento 8.i si cita, infine, l’Atto di indirizzo sulle 
Politiche Attive del Lavoro 2016-2018 che – con una dotazione complessiva di circa 
63 milioni di euro - opera, in quest’ambito, a sostegno dell’occupazione mediante 
interventi di politica attiva del lavoro (buono servizi) e interventi di contrasto alla 
disoccupazione di lunga durata.

I partecipanti coinvolti nelle azioni promosse al 31/12/2016 a valere sulla PdI 8.i 
ammontano complessivamente a circa 13.000 persone, in misura prevalente disoccupati 
(95%), di cui circa la metà donne e al di sotto dei 25 anni (45%) e per il 60% in 
possesso di un titolo di istruzione secondario o post secondario.

Il principale risultato atteso associato alla priorità di investimento è la strutturazione di 
interventi per l’occupabilità dei lavoratori attraverso percorsi di rafforzamento delle 
competenze, servizi per la ricollocazione e sostegno al lavoro autonomo e 
all’autoimprenditorialità.

L’indicatore di risultato prescelto è relativo alla quota di partecipanti che trova un 
lavoro a 6 mesi dalla conclusione dell’intervento (CR06), il cui target è stato stimato 
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sulla base dell’ultima indagine svolta dal Valutatore Indipendente del PO 2007-2013. 
Tale indicatore dà conto, al 31/12/2016, di circa 2.220 partecipanti che hanno un lavoro. 
Parallelamente - e per effetto della Direttiva MdL - ammontano a circa 6.500 i 
partecipanti qualificati alla fine della loro partecipazione.

 

Gli interventi in favore dei giovani (PdI8ii) si sono concretizzati, anche nel 2016, per lo 
più in operazioni a contrasto della dispersione mediante il finanziamento, a valere sulla 
Direttiva “Obbligo di istruzione e Diritto/Dovere”, delle diverse fattispecie di corsi di 
qualifica, ivi compresi quelli per adolescenti con crediti in ingresso acquisiti nella 
scuola, percorsi in integrazione con l’istruzione, azioni annuali flessibili, progetti per 
allievi in difficoltà e al rilascio dell’attestato di diploma professionale di Tecnico. Per 
l’a.f. 2016/17 si è prevista la reiterazione delle attività con un’allocazione di 85,8 
milioni di Euro su varie fonti, di cui circa 41,5 milioni sul POR. Su questo dispositivo, 
dal principio della programmazione al 31/12/2016 risultavano finanziati circa 360 
progetti, per un ammontare di risorse impegnate pari a circa 94 milioni di Euro.

Su tale filone di intervento sono inoltre proseguite nel 2016 le attività finanziate 
attraverso la Direttiva Mobilità Transnazionale 2015-2017 che - per un importo 
complessivo pari a circa 10,5 milioni di euro - prevede il sostegno alla mobilità 
geografica all’estero attraverso tirocini, formazione, visite di studio e interventi di 
sistema e/o sperimentali e nel cui ambito sono state destinate risorse per il 
finanziamento di tirocini all’estero di partecipanti coinvolti nel PON IOG e, a partire dal 
2016, risorse a sostegno dell’incontro domanda/offerta di lavoro.

Nel 2016 sono stati, poi, avviati gli interventi relativi all’apprendistato 
professionalizzante e di alta formazione e ricerca (artt. 44 e 45 del D.Lgs n. 81/2015). 
Su entrambi i fronti, la Regione Piemonte - in coerenza con l’evoluzione normativa 
nazionale e regionale e nell'ambito della propria competenza - ha definito gli standard 
formativi del contratto di apprendistato e i criteri generali per la realizzazione dei 
percorsi formativi. In attuazione della sopracitata deliberazione, per la prima fattispecie 
la Giunta ha approvato l’Atto di indirizzo, periodo 2016-2018, sulla formazione di base 
e trasversale per gli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. n. 81/2915, 
destinandovi 18 milioni di Euro di cui 13 riferiti al POR, cui sono seguiti i relativi 
dispositivi di attuazione. Sul fronte dell’alta formazione e ricerca, è stato emanato il 
relativo Atto di indirizzo 2016-2018, con risorse POR per 5 milioni di Euro, cui è 
seguito il relativo Avviso pubblico. Su questo dispositivo, al 31/12/2016 risultano 
finanziati circa 20 percorsi, per un ammontare di risorse impegnate pari a circa 620.000 
Euro.

In ambito non formativo, si ricorda anche il contributo del già citato Atto di indirizzo 
sulle Politiche Attive del Lavoro 2016-2018, che ha qui previsto azioni per i 
disoccupati under 30.

Le persone che hanno preso parte al 31/12/2016 ai percorsi promossi a valere sulla PdI 
8.ii, nel complesso pari circa 28.000, risultano – per la caratterizzazione degli interventi 
– tutti inattivi inseriti in percorsi di istruzione e formazione professionale, giovani, di 
genere maschile (64%) e con un grado di istruzione medio-basso (97%).

Il principale risultato atteso associato a questa priorità di investimento attiene 
all’accrescimento dell’occupabilità dei giovani attraverso l’ampliamento delle occasioni 
di impiego come vettore di accrescimento delle competenze e di qualificazione. 
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L’indicatore di risultato prescelto è quello relativo al placement a 6 mesi dalla 
conclusione degli interventi (CR06) che, al 31/12/2016, evidenzia in circa 100 le 
persone che lavorano. Si tratta di un dato che va commisurato con lo stato di 
avanzamento dei percorsi formativi pluriennali, il cui ciclo risulta - in generale - ancora 
in corso alla data di rilevazione dell’indicatore, con la conseguenza che il partecipante 
risulta iscritto all’annualità successiva a quella conclusa.

In relazione agli altri indicatori di risultato valorizzati al 31/12/2016, risultano circa 460 
i partecipanti inattivi che cercano lavoro alla fine della partecipazione all’intervento e 
300 i partecipanti che si sono qualificati in esito alla loro partecipazione.

Le restanti risorse dell’Asse sono state utilizzate, anche nel 2016, per la realizzazione di 
misure di accompagnamento per il rafforzamento  del sistema dei servizi per 
l’impiego, comprese quelle che fanno riferimento alla rete EURES (PdI 8vii)

Il principale risultato atteso associato a quest’ultima PdI è la strutturazione di una rete 
aperta e integrata di servizi per il lavoro, al fine di valorizzazione i consistenti 
investimenti già effettuati sul sistema pubblico e la più recente regolamentazione della 
materia.

Gli indicatori di risultato prescelti sono relativi all’apprezzamento che il sistema 
regionale dei servizi al lavoro riscontra presso i partecipanti a iniziative promosse con il 
sostegno del FSE e alla erogazione di servizi specialistici da parte dei SpI regionali. 
Entrambi non risultavano al 31/12/2016 valorizzati (Tab.2.c), per le ragioni descritte nel 
precedente § 2.

In relazione ai dati al 31/12/2016, poiché le azioni finanziate sono rivolte a sistemi, gli 
indicatori fisici di risultato comuni e di output associati ai partecipanti risultano 
valorizzati a 0.

 

Come mostra la Tab.5, la spesa certificata al 31/12/2016 sull’Asse ammonta, in termini 
di quota FSE, a circa 23,3 milioni di euro, pari al 44% del target intermedio (circa 53 
milioni), risultato che va letto in maniera speculare rispetto a quello, negativo, rilevato 
sull’Asse 3 e dovuto all’esclusiva collocazione dell’intera dotazione della Direttiva 
Obbligo sostenuta dal POR sull’Asse 1.

La situazione relativa al conseguimento dei target intermedi associati agli indicatori di 
output, è, infine, rappresentabile come segue:

•              a fronte di un rapporto di conseguimento del numero di persone disoccupate, 
comprese quelle di lunga durata (CO02), che fa ipotizzare il raggiungimento il target 
intermedio, la concentrazione delle risorse IeFP sull’Asse 1 ha determinato il pieno 
conseguimento dell’indicatore relativo agli inattivi (CO03) – il cui target è pertanto da 
ritenersi sottostimato - e, per contro, il modesto rapporto osservabile circa gli occupati 
(14%), effetto, almeno in parte, delle modifiche intervenute nel quadro normativo degli 
ammortizzatori sociali e possibile criticità anche nel lungo periodo;

•              il numero di progetti destinati alle PA o ai servizi pubblici (CO22) dà conto di 
un rapporto di conseguimento molto basso, in ragione dell’intervenuta modifica 
dell’assetto dei SpI (ora regionali, quando invece la stima si basava su dati di 
monitoraggio relativi alla programmazione 2007-2013, con attribuzione della 
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responsabilità dei servizi a livello provinciale);

•              analoga criticità presenta il numero di micro, piccole e medie imprese 
finanziate, il cui valore nullo è da attribuire al fatto che le azioni regionali relative al 
supporto alla creazione d’impresa sono entrate nel vivo soltanto nel corso del 2017.

Asse prioritario 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà 

Il dispositivo che ha contribuito maggiormente, anche nel 2016 e in modo trasversale 
alle due priorità di investimento (9.i e 9.iv), alla dotazione dell’Asse, come si è visto, è 
la Direttiva “Mercato del lavoro”. A valere su quest’ultima sono stati finanziati, sul 
fronte dell’inclusione attiva (PdI 9.i), percorsi formativi dedicati a giovani a rischio – 
che hanno abbandonato gli studi senza il conseguimento di titoli successivi all’obbligo e 
sono in carico ai servizi socio-assistenziali - sviluppati privilegiando l’alternanza tra 
formazione e lavoro; a giovani e adulti detenuti, realizzati tramite azioni di 
accompagnamento all’inserimento lavorativo, ovvero, per i minori; volti al 
reinserimento nei percorsi educativi sviluppati anche in alternanza e apprendistato; a 
persone disabili coinvolte in corsi prelavorativi, di formazione al lavoro o, per i 
sensoriali, di qualifica e specializzazione; a immigrati stranieri disoccupati mediante lo 
sviluppo di professionalità immediatamente spendibili sul mercato del lavoro. Per il 
rafforzamento delle competenze linguistiche e di cittadinanza sono poi sostenuti, sempre 
a valere sulle risorse della priorità di investimento, Laboratori di accompagnamento e 
recupero (L.A.R.). Su questo fronte, al 31/12/2016 risultano finanziati circa 170 
progetti, per un ammontare di risorse impegnate pari a 32,6 milioni di Euro.

Relativamente alle azioni non formative, il dispositivo di spicco sul versante 
dell’inclusione attiva è la Direttiva “Servizi e Politiche Attive del Lavoro”, che 
finanzia su questa PdI, con un’allocazione pari a 18 milioni di Euro, interventi diretti 
all’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei soggetti maggiormente 
vulnerabili e a rischio di esclusione sociale e delle persone in condizioni di particolare 
svantaggio, attraverso, in particolare, lo strumento del Buono servizi, finalizzato alla 
realizzazione di azioni positive di inclusione socio-lavorativa mediante misure di 
sostegno nella ricerca di un’esperienza professionale funzionali alla progressiva 
integrazione nel mercato del lavoro, nonché progetti speciali rivolti a target di 
particolare complessità e/o interventi sperimentali di promozione dell’inclusione socio-
lavorativa.

Sempre in ambito non formativo, relativamente alle azioni finanziate con l’Atto di 
indirizzo relativo agli interventi di politica attiva a favore delle vittime di grave 
sfruttamento e tratta (DGR n. 19-4190 del 14/11/2016), che ha destinato a questa 
priorità 1 milione di Euro, si tratta di interventi rivolti nello specifico a: vittime di grave 
sfruttamento e tratta, anche inserite in percorsi di uscita dalla prostituzione (ex art. 18 
d.lgs. 286/1998), prese in carico ma non necessariamente già in accoglienza; persone 
richiedenti protezione internazionale individuate anche come vittime di tratta (effettive 
o potenziali); persone che hanno usufruito in passato del programma di assistenza e 
integrazione sociale e si trovano in condizioni di disoccupazione e vulnerabilità. A loro 
favore vengono finanziati percorsi individualizzati, multidisciplinari e 
multidimensionali, complementari ai servizi al lavoro erogati nell’ambito della Direttiva 
“Servizi e Politiche Attive del Lavoro”, cui si affianca l’erogazione ai destinatari di un 
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incentivo per la partecipazione al percorso individualizzato.

Infine, vanno citati gli interventi previsti dal dispositivo sulle “Azioni di politica attiva 
del lavoro per la realizzazione di progetti di pubblica utilità” (DGR n. 24-3940 del 
19/09/2016), di accompagnamento e formazione per l’acquisizione di competenze e per 
la conoscenza diretta del mondo del lavoro al fine di rafforzare l’occupabilità di 
segmenti di popolazione più debole e a rischio povertà. Gli interventi consistono in 
iniziative di carattere straordinario, che prevedono l’inserimento temporaneo dei 
partecipanti in imprese private attraverso l’istituto del tirocinio per svolgere, per conto 
di un soggetto pubblico proponente che esprime al riguardo un fabbisogno specifico, 
lavori di pubblica utilità.

Le persone che al 31/12/2016 hanno preso parte agli interventi promossi a valere su 
questa PdI ammontano nel complesso a circa 6.000, per lo più disoccupate (90%) di 
lunga durata, di genere maschile (circa il 60%), giovani (40%) e in possesso di grado di 
istruzione medio-basso (70%).

I principali risultati attesi associati a questa priorità di investimento in relazione ai due 
obiettivi specifici ivi contemplati riguardano la mitigazione dei fenomeni di 
marginalizzazione conseguenti alla crisi economica – attraverso il miglioramento delle 
prospettive occupazionali dei soggetti che, per ragioni anagrafiche o di fragilità dei 
profili professionali, rischierebbero di rimanere esclusi a lungo dal MdL e la maggiore 
efficacia degli interventi multidimensionali attuati in modo sinergico dai diversi 
organismi competenti nei loro confronti. L’indicatore associato al primo obiettivo fa 
riferimento ai partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un 
percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione di una qualifica, in un'occupazione, 
anche autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione all'intervento 
(CR05), che al 31/12/2016 rende conto di circa 1.400 persone in questa condizione; 
l’indicatore associato al secondo obiettivo (CR09) rende conto di circa 460 partecipanti 
svantaggiati che hanno acquisito un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi.

 

Sul versante del miglioramento dei servizi socio-assistenziali (PdI 9.iv), si segnalano, 
anche per il 2016, le azioni finanziate dalla sopra citata Direttiva Mercato del Lavoro 
finalizzate al conseguimento della qualifica di operatore socio-sanitario, dirette, in via 
prioritaria, a categorie di utenza potenzialmente più bisognose (stranieri e soggetti a 
bassa scolarità). Al 31/12/2016 le operazioni finanziate in questo ambito risultano essere 
circa 40, per un ammontare di risorse impegnate pari a 6 milioni di euro.

Nel corso dell’anno a queste ultime si sono aggiunti gli interventi – programmati in 
coerenza e integrazione con quelli finanziati dai dispositivi sopra richiamati - a favore 
dell’Assistenza familiare (DGR n. 8-4336 del 12/12/2016), diretti alle famiglie, con 
particolare attenzione a quelle in situazione emergenziale (informazione, supporto 
all’inserimento lavorativo dell’assistente familiare nella famiglia e alla gestione del 
processo di attivazione/conduzione dei rapporti di lavoro) e alle persone che svolgono o 
che sono interessate a svolgere attività di Assistente familiare (consulenza orientativa, 
percorsi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze).

Le persone che al 31/12/2016 hanno preso parte agli interventi promossi a valere sulla 
PdI ammontano a circa 2.600, per lo più disoccupate (88%), di genere femminile (74%), 
nelle fasce d’età centrali e in possesso di un titolo d’istruzione medio-basso (52%).
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Il principale risultato atteso che la Regione Piemonte associa a questa priorità riguarda 
una maggiore rispondenza dei servizi per la prima infanzia e per la non autosufficienza 
alle esigenze e alle aspettative dei loro fruitori. Gli indicatori di risultato prescelti sono 
mutuati da quelli connessi al RA 8.3 dell’AdP: bambini nella fascia 0-3 anni che hanno 
usufruito dei servizi per l’infanzia e anziani trattati in assistenza domiciliare socio-
assistenziale. Al 31/12/2016 tali indicatori non risultano ancora valorizzati, per le 
ragioni analizzate in ragione del mancato aggiornamento del dato da parte dell’ISTAT 
(cfr. § 2).

In relazione agli altri indicatori di risultato valorizzati al 31/12/2016, questi rendono 
conto, in particolare, di circa 670 partecipanti che hanno acquisito un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi alla conclusione della loro partecipazione 
all’intervento.

 

Come mostra la Tab.5, la spesa certificata al 31/12/2016 sull’Asse 2 ammonta a poco 
meno di 5,2 milioni di euro, corrispondente al 26% del target intermedio stabilito per la 
fine del 2018 (circa 20 milioni), risultato che pone qualche preoccupazione circa 
l’effettiva raggiungibilità del target alla fine del settennio, rispetto al quale 
l’avanzamento attuale è del 6%.

La situazione relativa al conseguimento dei target intermedi associati agli indicatori di 
output, è rappresentabile come segue:

•              l’indicatore che quantifica il numero di persone titolari di un diploma di 
istruzione primaria o secondaria inferiore disoccupate (CO09), risulta al 31/12/2016 già 
ampiamente perseguito ed evidenzia un rapporto di conseguimento rispetto al target 
finale del 91%: ciò rende potenzialmente opportuna una revisione del target finale alla 
luce di valutazioni in ordine alla popolazione che sarà coinvolta nel prossimo futuro sui 
diversi dispositivi operanti sull’Asse;

•              gli indicatori che quantificano il numero di soggetti vulnerabili – migranti, 
disabili, altro svantaggio – danno conto di un tasso di conseguimento diversificato 
rispetto ai target, più alto per migranti (93%, nella sostanza conseguito) e disabili (72%, 
conseguibile), più critico per la categoria residuale dell’altro svantaggio che, con il 21%, 
fa ipotizzare una criticità in merito al raggiungimento del target finale.

Asse prioritario 3 - Istruzione e formazione 

Nel corso del 2016 l’AdG ha disposto circa le procedure di avvio delle attività relative 
all’Atto di indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate al successo formativo e 
all’occupabilità (periodo 2015-2017) di adolescenti e giovani – DGR n. 32-2399 del 
9/11/2015 - che risulta essere, al momento, l’unico dispositivo attivato per il 
conseguimento della PdI 10.i “Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico” e 
sul quale si registrano al 31/12/2016 4 operazioni finanziate (corrispondenti ai 4 soggetti 
attuatori individuati per quadrante territoriale di intervento) e impegni pari a 284 mila 
euro.

In relazione all’attuazione della Direttiva, con DD 136 dell’8/3/2016 sono stati 
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approvati i progetti a gestione diretta della Regione, mentre, all’incirca in concomitanza, 
la Città Metropolitana di Torino ha provveduto ad approvare quello di propria 
competenza; con successiva Determinazione n. 489 di luglio 2016 la Regione ha 
affidato le attività pubblicando anche le Disposizioni di dettaglio per la gestione e 
controllo delle medesime.

Con DD 503 del 26/7/2016 è stata inoltre attivata la procedura per la realizzazione e 
gestione di alcuni strumenti di supporto agli interventi di orientamento quali guide per 
gli studenti, kit per insegnanti e guide per adulti.

Riguardo ai partecipanti, si tratta prevalentemente di studenti sotto i 25 anni che, al 
31/12/2016, risultavano essere complessivamente 17.667. Relativamente al titolo di 
studio, coerentemente con la loro caratterizzazione per età, i destinatari possiedono nella 
larga maggioranza dei casi (97%) al più la licenza di scuola secondaria inferiore. In 
relazione allo svantaggio i partecipanti che provengono da zone rurali pesano per il 
33%.

Il risultato atteso che caratterizza l’azione regionale in questo ambito è quello di 
contribuire ad un’ulteriore riduzione del fallimento formativo precoce e della 
dispersione scolastica e formativa che, sotto il profilo degli indicatori, è misurato in 
termini di persone che completano l’intervento formativo. Tale indicatore così come gli 
altri indicatori di risultato riportati nella Tab. 2A non presentano al 31/12/2016 dati 
significativi in ragione del fatto che non sono state avviate le azioni previste dalla 
Direttiva Obbligo, la cui dotazione a fine 2016 ha trovato collocazione esclusivamente 
sull’Asse 1 per ragioni di continuità con il PON IOG che ha operato nella prima 
annualità del settennio 2014-2020.

 

La Regione Piemonte ha definito, con DGR 26 aprile 2016, n. 16-3200, l’Atto di 
Indirizzo “Programmazione Integrata dell’offerta formativa regionale del Sistema di 
Istruzione e formazione tecnica superiore e il Piano territoriale pluriennale 2016/2019” 
per dare stabilità al sistema della Formazione post-diploma attraverso i percorsi di 
“Istruzione tecnica superiore” (ITS), erogati dalle Fondazioni ITS, e i percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS). Con questo atto di indirizzo la 
Regione intende perseguire il raggiungimento dell’obiettivo specifico della PdI 10.ii 
“Miglioramento della formazione terziaria”, rispetto al quale, al 31/12/2016, risultano 
finanziate 40 operazioni e impegnati oltre 6,6 milioni di euro.

Attraverso questo atto la Regione ha evidenziato l’obiettivo di sviluppare le politiche 
del sistema della Formazione Tecnica superiore nel quadro dei fondi SIE e in particolare 
attraverso le possibili integrazioni tra Fondo Sociale Europeo (FSE), Fondo Europeo di 
sviluppo regionale (FESR) e Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale.

La dotazione di risorse prevista dall’Atto d’Indirizzo per il triennio 2016/2019 è pari a € 
19.515.000,00 (€ 15.015.000,00 per gli ITS; € 4.500.000,00 per gli IFTS). Con 
successiva Determinazione dirigenziale del 17 maggio 2016, n. 292 la Regione ha 
previsto il finanziamento dei Piani di attività ITS per il biennio 2016/2018, per un 
massimo di 14 percorsi (e attività correlate) biennali ITS, per il conseguimento del 
diploma di tecnico superiore, di durata pari a 1800 ore di formazione, articolate in 4 
semestri. Lo stanziamento previsto complessivamente è risultato pari a € 5.568.148,00 
di cui € 5.075.000,00 (91,14 %) a valere sul POR FSE Piemonte 2014/2020.
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Le persone che hanno preso parte ai percorsi di istruzione tecnica superiore, 
esclusivamente studenti, sono, al 31/12/2016, più di 900, in misura maggiore di genere 
maschile (80%) e di giovane età (per il 74% hanno meno di 25 anni).

Il principale risultato atteso che la Regione Piemonte associa a questa priorità di 
investimento attiene alla messa a disposizione delle imprese regionali di personale 
qualificato in possesso delle competenze da queste richieste per migliorare il proprio 
posizionamento competitivo nell’economia globalizzata. L’indicatore prescelto per la 
misurazione di tale risultato atteso si riferisce quindi all’efficacia occupazionale degli 
interventi al cui raggiungimento concorre il numero di persone che trovano lavoro entro 
i 6 mesi successivi alla fine della loro partecipazione all’intervento che, al 31/12/2016, 
risultano essere pari a circa 100 unità.

Rispetto agli altri indicatori di risultato valorizzati risultano, alla fine della 
partecipazione all’intervento, più di 140 persone inattive in cerca di lavoro e oltre 70 
che trovano un lavoro anche autonomo.

 

L’ultima PdI relativa all’Asse 3 concerne l’Incremento della rispondenza delle esigenze 
del Mercato del lavoro dei sistemi educativi (PdI 10.iv) sulla quale, al 31/12/2016, 
risultano finanziate 128 operazioni per una somma impegnata superiore a 14 milioni di 
euro, a valere quasi completamente su due Direttive, la Mercato del Lavoro (109 
operazioni e più di 9 milioni di impegni) e la Mobilità Transnazionale (18 operazioni e 
oltre 4 milioni di impegni) per la descrizione delle quali si rimanda alla trattazione 
dell’Asse 1. Le azioni che contribuiscono al raggiungimento della PdI si riferiscono, 
nello specifico, per la prima delle due Direttive, alla strutturazione di occasioni di 
apprendimento permanente a prevenzione del deterioramento delle competenze 
professionali e alla rivisitazione delle esperienze sviluppate in passato e tese al rientro 
formativo degli adulti a bassa scolarità, per la seconda, invece, al sostegno alle attività 
svolte all’estero (tirocini, formazione transnazionale e visite di studi).

Contribuiscono al conseguimento della PdI 10.iv ulteriori Direttive già emanate ma per 
le quali al 31/12/2016 non sono ancora stati registrati operazioni e impegni:

- Atto di indirizzo Servizi e Politiche Attive del lavoro (DGR n. 20-3037 del 
14/3/2016), per il quale si rimanda alla trattazione nell’Asse 1.

- Direttiva sulla formazione continua e permanente dei lavoratori occupati (DGR n. 
26-3145 del 11/4/2016) di aggiornamento delle competenze di tutta la forza lavoro, 
compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in 
coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei territori. Con DD n. 901 del 
07/12/2016 è stato approvato il Bando regionale “Piani Formativi di Area a 
Finanziamento indiretto per imprese e soggetti assimilabili realizzati da operatori 
accreditati - periodo 2016-2018” con una dotazione pari a Euro 6.984.048,11. La Città 
Metropolitana di Torino ha approvato un analogo Bando destinato alla formazione dei 
lavoratori occupati nelle imprese localizzate nel proprio territorio.

In relazione ai destinatari a si contano oltre 5.000 persone adulte (destinatari con età 
inferiore a 25 anni pesano per il 26%), a preponderanza maschile (60%) e con titoli di 
istruzione medio alti. Per quanto riguarda lo svantaggio, il 21% dei partecipanti è di 
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origine straniera e il 20% proviene da zone rurali.

In relazione al quadro sopra delineato, il risultato atteso che la Regione Piemonte 
associa alla PdI 10.iv si sostanzia in un’accresciuta rispondenza alle esigenze del MdL 
dell’offerta formativa disponibile sul proprio territorio al cui raggiungimento 
contribuisce il numero di partecipanti che hanno trovato un lavoro entro i sei mesi 
successivi alla fine dell’intervento (oltre 450 al 31/12/2016).

Rispetto alla resa dei percorsi, dalla valorizzazione degli indicatori di risultato risulta 
che più di 1.950 partecipanti hanno ottenuto al 31/12/2016 una qualifica alla fine della 
loro partecipazione all’intervento.

 

Come mostra la Tab. 5 la spesa certificata al 31/12/2016 sull’Asse 3 ammonta a poco 
più di 1 milione di euro, interamente ascrivibile alla Direttiva MdL 2015, 
corrispondente ad appena il 3% del target intermedio stabilito per la fine del 2018 (circa 
42 milioni). Tale risultato insoddisfacente è dovuto al fatto che alla fine del 2016 la 
dotazione della Direttiva Obbligo sostenuta dal POR ha trovato collocazione 
esclusivamente sull’Asse 1. Il raggiungimento del target di spesa certificata risulta 
pertanto critico.

La situazione relativa al conseguimento dei target intermedi associati agli indicatori di 
output, è rappresentabile come segue:

• le persone inattive (CO03) superano già il target intermedio, grazie alla numerosità dei 
partecipanti alle azioni di orientamento;

• anche l’indicatore che quantifica il numero di progetti ITS, in sede programmatica 
qualificati come afferenti a servizi pubblici di livello nazionale/regionale, dà conto di un 
rapporto di conseguimento prossimo al 100%.

In entrambi i casi quindi occorrerà operare stime funzionali a confermare, ovvero 
adeguare il valore obiettivo.

Asse prioritario 4 - Capacità istituzionale e 
amministrativa 

L’asse 4 è uno dei principali strumenti finanziari per l’attuazione del PRA e, in questo 
quadro, si richiama il fatto che nel mese di giugno 2015 è stata adottata una Delibera di 
Giunta regionale che stabilisce gli indirizzi funzionali alla corretta implementazione del 
Piano, contemplando l’esigenza di appropriati interventi formativi intesi, 
prioritariamente, a rinforzare le competenze del personale delle strutture, non solo 
regionali, preposte allo svolgimento delle funzioni previste dai sistemi di gestione e 
controllo dei Programmi cofinanziati dai Fondi SIE. La programmazione operativa di 
questa iniziativa formativa è demandata al 2017; nel corso del 2016 la Regione 
Piemonte si è limitata all’organizzazione di alcune azioni seminariali sviluppate 
mediante l’impiego diretto di personale dell’AdG, tese al rafforzamento della capacità 
amministrativa con riferimento a specifici aspetti gestionali, oltre che alla 
partecipazione ad alcuni momenti di confronto promossi nell’ambito del PON 
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“Governance e capacità istituzionale”.

Tali interventi non hanno comportato impegni e conseguentemente non si registrano 
nemmeno pagamenti e spese certificate.

Per le stesse ragioni non risultano valorizzati gli indicatori di output e nemmeno gli 
indicatori di risultato.

Questa situazione si riflette quindi sul PF dove i valori pari a 0 possono far apparire 
compromesso il raggiungimento dei target 2018 afferenti alla spesa certificata e ai 
partecipanti occupati. Sono in corso valutazioni intese alla ridefinizione di tali valori 
obiettivo in relazione all’avvio differito delle relative operazioni e, prima ancora, 
dispositivi, in esito a scelte strategiche che hanno voluto privilegiare ambiti di 
intervento caratterizzati da un fabbisogno relativamente maggiore (in particolare Assi 1 
e 2).

Asse prioritario 5 - ASSISTENZA TECNICA 

In riferimento all’Asse Assistenza tecnica i dati riportano, al 31/12/2016, 19 operazioni 
finanziate, risorse impegnate pari a 15,5 milioni e pagamenti per una quota pari a 5,8 
milioni.

I progetti sono distribuiti sui seguenti ambiti: 1) Rafforzamento dell’AdG; 2) 
valutazione e studio e ricerca; 3) eventi di comunicazione organizzati.

È sul primo ambito che sono registrati il maggior numero di progetti (14) e gli importi 
più elevati. Tra questi si citano attività di gestione, assistenza, evoluzione e 
manutenzione del sistema informativo del FSE (per quasi 6 milioni di impegni); il 
servizio di assistenza tecnica in favore dell’AdG e/o degli OI, articolato su 8 Linee di 
Attività e di durata prevista pari a 6 anni e affidato nel mese di settembre 2016 con DD 
n. 209, all’ATI Poliedra Progetti Integrati S.p.A. - IS-LM S.r.l. – 
PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.p.A. (con risorse assegnate intorno 
ai 7 milioni di euro); il servizio di assistenza tecnica istituzionale assicurato da 
Tecnostruttura delle Regioni, anche questo attivato nel 2016 (157.000 euro circa di 
risorse assegnate).

Nel corso del 2016 sono stati altresì attivati ulteriori progetti riguardanti, in particolare, 
la valutazione del Programma – 2 progetti (si veda, al riguardo, il §4) e l’attuazione del 
Piano di Comunicazione del POR – 3 progetti (si veda il successivo §12.1).

Per l’Asse Assistenza tecnica il PF non trova applicazione.
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11.2. Azioni specifiche adottate per promuovere la parità fra uomini e donne e prevenire la 
discriminazione, in particolare l'accessibilità per le persone con disabilità, e i dispositivi attuati per 
garantire l'integrazione della prospettiva di genere nei programmi operativi e nelle operazioni 
(articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafo 4, secondo comma, lettera e), del regolamento 
(UE) n. 1303/2013)

La Regione Piemonte assicura il rispetto del principio di pari opportunità e non 
discriminazione nell’accessibilità agli interventi previsti in attuazione dei singoli 
obiettivi e in sede di selezione delle operazioni, dove tale principio è tenuto in 
considerazione nella definizione dei criteri di valutazione.

Nel POR FSE Piemonte 2014-2020 sono state individuate azioni finalizzate a 
promuovere la partecipazione femminile al MdL, alcune delle quali volte nello specifico 
a sostenere la conciliazione, ma tali interventi non sono ancora stati attivati.

Tra gli interventi finalizzati alla prevenzione delle discriminazioni e per i quali la 
Regione ha già emanato atti amministrativi di programmazione e, in alcuni casi, anche 
per l’attuazione, si citano:

- l’atto di indirizzo contenente criteri e modalità per la realizzazione di un intervento a 
favore dell’Assistenza familiare (per il cui dettaglio si rimanda al §3.1 – Asse 2);

- l’atto di indirizzo per la realizzazione di interventi di politica attiva di natura integrata 
e complementare ai servizi al lavoro a favore delle vittime di grave sfruttamento e tratta 
per il periodo 2016-2018, destinato nello specifico a: vittime di grave sfruttamento e 
tratta, anche inserite in percorsi di uscita dalla prostituzione (ex art. 18 d.lgs. 286/1998), 
prese in carico ma non necessariamente già in accoglienza; persone richiedenti 
protezione internazionale individuate anche come vittime di tratta (effettive o 
potenziali); persone che hanno usufruito in passato del programma di assistenza e 
integrazione sociale e si trovano in condizioni di disoccupazione e vulnerabilità;

- la Direttiva “Mercato del lavoro”, in relazione ai percorsi formativi dedicati a: soggetti 
disabili coinvolti in corsi prelavorativi, di formazione al lavoro o, per i sensoriali, di 
qualifica e specializzazione; immigrati stranieri disoccupati mediante lo sviluppo di 
professionalità immediatamente spendibili sul mercato del lavoro - per il rafforzamento 
delle competenze linguistiche e di cittadinanza sono poi sostenuti anche laboratori di 
accompagnamento e recupero (L.A.R.); giovani a rischio, coinvolti attraverso corsi 
formativi annuali realizzati in alternanza formazione/lavoro; detenuti per i quali i 
percorsi (orientamento, counselling, inserimento lavorativo) sono progettati in 
considerazione dei vincoli organizzativi connessi alle pene inflitte;

- la Direttiva “Servizi e Politiche Attive del Lavoro”, diretta all’integrazione sostenibile 
nel mercato del lavoro dei soggetti maggiormente vulnerabili e a rischio di esclusione 
sociale e delle persone in condizioni di particolare svantaggio;

- l’atto “Azioni di politica attiva del lavoro per la realizzazione di progetti di pubblica 
utilità” rivolto a segmenti di popolazione più debole e a rischio povertà.

Con riferimento specifico alle iniziative per l’inserimento dei disabili, sul fronte della 
formazione professionale la Regione Piemonte interviene con forme di sostegno 
individuale per la frequenza dei percorsi formativi, riconducibili, nello specifico, agli 
atti amministrativi Direttiva Mercato del Lavoro e Direttiva Obbligo di istruzione. 
Inoltre, con la Direttiva Mercato del Lavoro sono previsti, per i soggetti disabili, anche 
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specifici corsi prelavorativi, di formazione al lavoro o, per i sensoriali, di qualifica e 
specializzazione.

11.3. Sviluppo sostenibile (articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafo 4, secondo comma, 
lettera f), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

La Regione Piemonte assicura il rispetto del principio di sviluppo sostenibile in sede di 
selezione delle operazioni, dove tale principio è tenuto in considerazione nella 
definizione dei criteri di valutazione.

Come già enunciato nel capitolo 11 del Programma, il FSE non potrà rivestire un ruolo 
importante nel perseguimento dell’obiettivo, se non informando ed educando i cittadini 
sulle tematiche dell’ecologia e della sostenibilità ambientale. L’istruzione rappresenta 
una delle condizioni fondamentali per promuovere cambiamenti sotto il profilo 
comportamentale e dotare tutti i cittadini delle competenze essenziali necessarie per 
conseguire uno sviluppo sostenibile. Eventuali iniziative specifiche volte allo sviluppo e 
al rafforzamento delle competenze tecniche in materia ambientale potranno, inoltre, 
essere promosse nell’ambito degli interventi formativi diretti all’occupabilità, 
all’adattabilità dei lavoratori e alla qualificazione del capitale umano; anche in 
connessione con le iniziative specifiche delineate nell’ambito del POR FESR.

In alcuni atti, quali la DGR Mercato Lavoro e Apprendistato di alta formazione è 
richiesto l’inserimento di elementi integrati all’interno del percorso formativo, legati da 
un lato ai temi generali dello sviluppo sostenibile, dall’altro alla specificità dei percorsi 
e dei profili e alla loro interazione con le tematiche relative allo sviluppo sostenibile.

Nell’atto riguardante la programmazione dell’offerta formativa del Sistema di Istruzione 
e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) di cui alla DGR n. 16-3200 del 26/4/2016 è 
ulteriormente specificato che le tematiche inerenti lo sviluppo sostenibile devono 
obbligatoriamente essere trattate e contestualizzate all’interno dei progetti formativi e 
che costituiscono elemento di valutazione della congruenza del progetto. Viene in 
proposito specificato che non saranno ammissibili i progetti formativi mancanti di una 
contestualizzazione delle tematiche relative allo sviluppo sostenibile.

11.4. Rendicontazione sul sostegno utilizzato per gli obiettivi connessi ai cambiamenti climatici 
(articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013)

Asse prioritario Amount of support to be used 
for climate change objectives 
(EUR)

Proportion of total allocation to 
the operational programme 
(%)

1 159.498,00 0,08%

3 113.190,00 0,09%

Totale 272.688,00 0,06%
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All’interno del PO FSE Piemonte 2014-2020, si sottolinea come le scelte di allocazione 
finanziaria delle risorse FSE - e, in ultima analisi, la strategia regionale di intervento nel 
suo complesso – trovino fondamento, oltre che nelle valutazioni di fabbisogno relativo 
del Piemonte in rapporto alle priorità di investimento afferenti al FSE e delle indicazioni 
contenute nel Position Paper e nei documenti nazionali (Raccomandazioni del 
Consiglio sul PNR 2014, Accordo di partenariato), anche nella necessità di contribuire 
alle sfide del cambiamento climatico previste da EU 2020 (OT5).

In coerenza con tale assunto di carattere generale – per cui l’azione FSE può contribuire, 
ancorché indirettamente, al conseguimento degli Obiettivi tematici che trovano nel 
FESR e nel FEASR gli strumenti finanziari di riferimento, tra i quali l’OT 5 - all’interno 
del Programma gli Assi individuati come i più indicati – in termini di obiettivi e 
interventi previsti – per fornire un apporto potenziale per fronteggiare le sfide connesse 
al cambiamento climatico sono i seguenti:

•              l’Asse 1, in rapporto al quale l’adattamento al cambiamento climatico è 
considerato un elemento tradizionalmente trasversale alla programmazione FSE;

•              l’Asse 3, in rapporto al quale si prevede la definizione di priorità atte a 
orientare l’offerta formativa regionale in termini settoriali e di figure professionali, con 
una focalizzazione specifica sui green job, anche ai fini di contribuire al conseguimento 
degli obiettivi connessi al cambiamento climatico.

Alla luce di tali considerazioni, per gli assi succitati vengono fissati all’interno del PO 
(Tab.19) alcuni gli obiettivi, riferiti alla dimensione tematica secondaria del FSE 
individuata dalle previsioni regolamentari (Dimensione 01 “Sostegno all’uso efficiente 
delle risorse e al passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio”), in termini di:

1.             importi indicativi del sostegno da usare per obiettivi in materia di 
cambiamento climatico;

2.             rapporti di proporzione del sostegno totale al PO.

 

Per quanto riguarda il primo Asse di intervento, al 31/12/2016 si rileva un ammontare 
del sostegno – in termini di risorse impegnate - associato agli obiettivi del cambiamento 
climatico pari a 318.996 Euro (FSE più contropartita nazionale). Le operazioni associate 
ammontano a 3 e riguardano percorsi di specializzazione post qualifica/diploma/laurea e 
di qualifica per soggetti a bassa scolarità connessi ai fabbisogni di competenze del 
sistema produttivo regionale.

 

Per quanto riguarda il terzo Asse, al 31/12/2016 l’ammontare del sostegno – in termini 
di risorse impegnate - associato agli obiettivi del cambiamento climatico è pari a 
226.380 Euro (FSE più contropartita nazionale). Le due operazioni associate 
afferiscono, rispettivamente, all’attivazione di un percorso per Tecnico superiore per 
l'approvvigionamento energetico e la costruzione di impianti nell’ambito del Piano 
territoriale pluriennale 2016/2019 relativo al Sistema regionale di Istruzione e 
formazione tecnica superiore e di un percorso di qualifica/specializzazione/patenti di 
mestiere nell’ambito della Direttiva “Mercato del Lavoro”.
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11.5. Ruolo dei partner nell'attuazione del programma
Il Comitato di Sorveglianza dei POR FESR e FSE Piemonte è stato istituito con DGR n. 
18-1184 del 16/03/2015 e si è dotato di un Regolamento interno che è stato presentato e 
approvato in occasione della prima riunione del CdS 2014-2020.Il CdS valuta 
l’attuazione dei POR e i progressi compiuti nel conseguimento dei loro obiettivi e 
svolge le attività di sorveglianza anche sulle forme di intervento relative al periodo di 
programmazione 2007-2013 e, in tali casi, si applicano le regole previste dal 
Regolamento (CE) n. 1083/2006.

Il CdS:

- esamina a) ogni aspetto che incide sui risultati dei POR; b) i progressi realizzati 
nell’attuazione del piano di valutazione e il seguito dato ai risultati delle valutazioni; c) 
l’attuazione della strategia di comunicazione; d) le azioni intese a promuovere la parità 
tra uomini e donne, le pari opportunità, la non discriminazione, compresa l’accessibilità 
per persone con disabilità; e) le azioni intese a promuovere lo sviluppo sostenibile; f) le 
condizionalità ex ante non soddisfatte alla data di presentazione dei POR, lo stato di 
avanzamento delle azioni volte a soddisfare le condizionalità ex ante applicabili; g) gli 
strumenti finanziari.

- esamina e approva: a) la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni e ogni 
revisione degli stessi; b) le relazioni di attuazione annuali e finali; c) il Piano di 
valutazione dei POR ed eventuali modifiche dello stesso; d) la strategia di 
comunicazione dei POR; e) eventuali proposte di modifica dei POR presentate dalle 
Autorità di Gestione.

- può formulare osservazioni alle Autorità di Gestione anche in merito alle azioni 
relative alla riduzione degli oneri amministrativi a carico dei Beneficiari.

Il CdS si è riunito in due occasioni: il 10-11 giugno 2015 e il 13 maggio 2016.

 

La Regione Piemonte, in continuità con la precedente programmazione e in 
ottemperanza all'articolo 5 del Reg. (UE) 1303/2013, rispetta e conferisce concretezza, 
anche in fase di attuazione del Programma, al principio di partenariato e governance a 
più livelli con lo scopo di facilitare la realizzazione della coesione sociale, economica e 
territoriale nell’ottica di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, attraverso il 
coinvolgimento attivo e costante del Partenariato economico e sociale. A quest’ultimo 
sono infatti garantite rappresentatività e capacità di partecipazione attiva attraverso 
specifiche modalità che trovano una loro prima formalizzazione nelle norme di 
riferimento per la formazione professionale e per il lavoro che regolamentano la 
maggior parte degli interventi finanziati dal Programma. Le norme – e la tradizione, di 
cui esse sono espressione - prevedono esplicitamente la condivisione degli atti che 
danno attuazione agli interventi finanziati dal Programma nelle sedi di concertazione a 
ciò preposte e tali meccanismi, pur non essendo sostenuti da finanziamenti dedicati, 
permettono di coinvolgere il partenariato in modo attivo all’interno di gruppi di lavoro 
ad hoc nelle varie fasi di concertazione degli atti e hanno consentito, anche nella 
presente programmazione, di mantenere e rafforzare il proficuo dialogo instaurato nel 
corso degli anni precedenti. A sostegno di questa attività il Programma ha promosso, nel 
primo biennio della sua attuazione, la circolazione di informazioni attraverso seminari 
dedicati a tematiche di interesse trasversale quali la certificazione delle competenze e gli 
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indicatori del Programma.
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12. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE E VALUTAZIONE IN CONFORMITÀ 
ALL'ARTICOLO 111, PARAGRAFO 4, PRIMO COMMA, LETTERE A) E B), DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013
12.1. Progressi nell'attuazione del piano di valutazione e seguito dato alle risultanze delle 
valutazioni
Per quanto riguarda il 2016 le attività svolte fanno esclusivamente riferimento alla 
realizzazione di “Studi, analisi e ricerche a supporto del disegno e della valutazione dei 
programmi” e si riferiscono a 2 tipologie di analisi, quella dei fabbisogni professionali 
del sistema imprenditoriale del Piemonte e quella del sistema dell’istruzione e della 
formazione professionale piemontese.

La linea di ricerca riguardante i fabbisogni professionali del Piemonte è articolata in 
diversi filoni di attività di studio e consulenza a sostegno della programmazione e della 
valutazione di tutte le misure relative alla formazione professionale e al più generale 
sistema delle politiche del lavoro. Nel 2016 sono state realizzate le seguenti attività:

- Realizzazione di un’analisi della domanda di lavoro dipendente per profilo 
professionale nella relazione annuale IRES (Capitolo Relazione Ires 2016 e 
pubblicazione su sito SISFORM);

- Realizzazione di un’analisi sperimentale dei saldi occupazionali per livello di 
retribuzione rilevati in Piemonte tra 2008 e 2015 sulla base della metodologia “Jobs 
Based Approach” sviluppata da Eurofound (Paper per pubblicazione su sito SISFORM);

- Ricognizione delle strumentazioni e delle metodologie a supporto della definizione dei 
fabbisogni occupazionali, di competenze e formativi a livello regionale, nazionale e 
internazionale (Report);

- Ricognizione dei dispositivi legislativi, di programmazione, gestionali regionali e di 
derivazione regionale che prevedono riferimenti all’analisi dei fabbisogni occupazionali, 
di competenze e formativi (Report);

- Realizzazione di un’analisi comparativa delle partizioni territoriali sub-provinciali 
funzionali all’analisi del mercato del lavoro piemontese e predisposizione della relativa 
cartografia (Report);

- Organizzazioni di due seminari per lo scambio di buone pratiche con IRPET Toscana e 
l'IUFFP della Confederazione Elvetica.

La seconda tipologia di attività ha come scopo quello di proporre analisi periodiche dei 
sistemi d’istruzione e della formazione professionale. La lettura e la rielaborazione 
critica delle informazioni statistiche ha dato origine nel corso del 2016, a partire da due 
distinte attività di analisi sull’istruzione e sulla formazione professionale, a un Rapporto 
unitario e integrato sull’intero sistema dell’Istruzione e della Formazione professionale 
piemontese (2015-2016). Il report integrato contiene anche un approfondimento 
monografico sugli apprendimenti rilevati tramite le indagini OCSE PISA e INVALSI, 
considerate una fonte per la definizione dei target di miglioramento da perseguire con le 
politiche e della misura in cui gli obiettivi siano via via approssimati per effetto delle 
medesime.

Oltre a questi rapporti sono stati predisposti anche strumenti di comunicazione web 



IT 173 IT

(newsletter) e pubblicazioni monografiche on line (Netpaper).

Il Rapporto integrato sul sistema dell’Istruzione e della formazione professionale 
piemontese, a cadenza annuale, propone un’analisi integrata del sistema formativo 
piemontese, dedicando attenzione specifica agli esiti occupazionali di qualificati, 
diplomati e laureati.

Dal Rapporto 2015/2016 le considerazioni più rilevanti riguardano:

- calo di iscritti registrato soprattutto a livello prescolare (scuola dell’infanzia), anche se 
comunque la quota di scolarizzazione si mantiene sui livelli dell’obiettivo europeo al 
2020 (oltre il 95% dei bambini dai 4 anni), dovuto al fatto che il numero degli iscritti 
con cittadinanza straniera ha smesso di crescere e registra saldi negativi in alcune aree 
territoriali e livelli di scuola e che stanno transitando nella scuola dell’infanzia le coorti 
meno numerose investite dal calo delle nascite in atto dal 2008.

- crescita del livello di scolarizzazione degli adolescenti 14-18enni (raggiungendo 
stabilmente il 95%). Per il raggiungimento di questo risultato è sicuramente importante 
il contributo dei percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP, 7,4% della 
scolarizzazione complessiva), che sostengono la partecipazione di fasce di giovani a 
rischio di dispersione, in particolare maschi e stranieri.

- diminuzione progressiva della quota di abbandoni in Piemonte (dispersione scolastica) 
- 12,6% nel 2015, ormai vicina all’obiettivo europeo (10% per il 2020). Nel 2004 il 
Piemonte era al 22,4. Le giovani piemontesi hanno già oltrepassato l’obiettivo europeo, 
con un tasso di abbandono dell’8,4% (contro il 16,6% dei coetanei maschi). Nel 2016, 
secondo il dato reso disponibile da EUROSTAT dopo la pubblicazione del Rapporto 
IFP 2015, i valori della dispersione piemontese sono ancora diminuiti, fino a 
raggiungere il target Europeo al 10,2%. Per le ragazze la discesa avrebbe raggiunto 
addirittura il 6,4%, mentre i maschi sarebbero ancora al 13,7%.

- riduzione della quota dei quindicenni piemontesi con livelli insufficienti di 
competenze in tutti gli ambiti dell’indagine OCSE-PISA: matematica, lettura e scienze. 
In particolare, in lettura e scienze i quindicenni piemontesi hanno già raggiunto 
l’obiettivo europeo al 2020 che prevede una quota di studenti con livelli insufficienti al 
di sotto del 15%. La riduzione complessiva della quota di studenti con competenze 
insufficienti si deve ad un miglioramento dei risultati degli studenti in istituti 
professionali e in agenzie formative: quelli che partono da posizioni di maggiore 
difficoltà.

- crescente difficoltà di inserimento nel mondo del lavoro per i giovani, nonostante la 
loro maggiore scolarizzazione e una crescente qualità degli apprendimenti. Il confronto 
con la media europea risulta deludente, soprattutto per i livelli intermedi di istruzione. 
Benché la quota di ventenni che hanno raggiunto un titolo di studio di scuola superiore 
rimanga ancora al di sotto del corrispondente valore europeo, il tasso di occupazione dei 
giovani diplomati resta più basso ed è diminuito nella crisi ben più di quello dei loro 
coetanei dei principali paesi europei. Sembra che la domanda di lavoro non riesca a 
valorizzare i progressi compiuti nella qualificazione dell’offerta giovanile.

- aumento della quota di popolazione con un titolo terziario nella fascia d’età 30-34 anni 
che è passata (tra il 2008 e il 2016) dal 18,0% al 24,5%. Tale dato è in linea con 
l’obiettivo specifico che si è data l’Italia al 2020 (26%) ma resta molto distante 
all’obiettivo stabilito dal Consiglio Europeo (40%). La Regione Piemonte è intervenuta 
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a potenziamento dell’offerta professionalizzante post diploma, nel 2016, con la 
programmazione dell’offerta formativa del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS) di cui alla DGR n. 16-3200 del 26/4/2016 i cui esiti si potranno 
rilevare nei prossimi anni.

Viene infine segnalato nel Rapporto il dato ancora distante dal target europeo (15%) 
degli adulti impegnati in qualche attività di istruzione-formazione. In Piemonte tale dato 
si attesta all’8,4%.

12.2. Risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi attuate nel quadro della strategia 
di comunicazione
In sede di CdS del 12/06/2015 è stata approvata la Strategia Unitaria di Comunicazione 
POR FSE e FESR Piemonte 2014-2020 come Piano strategico pluriennale della Regione 
Piemonte e in sede di CdS del 13/05/2016 è stato approvato il Piano annuale 2016-2017.

Nell’anno 2016 è stata avviata la realizzazione del primo Piano annuale di 
comunicazione, per il quale sono stati impegnati 93.000 euro a valere sul POR FSE, 
Asse 5 Assistenza Tecnica.

 

Le iniziative di comunicazione attuate tra giugno 2016 e maggio 2017 si sono 
concentrate sulle seguenti attività:

Attività “interfondo FESR e FSE” concluse al 31.12.2016

 sviluppo del portale www.regione.piemonte.it/europa2020, area centrale a tutto il 
processo comunicativo, nella quale trovano spazio informazioni, eventi, 
materiali di approfondimento, evidenze sui programmi;

 organizzazione dell’evento annuale, il 12/05/2016, in occasione dell’evento di 
lancio della programmazione;

 definizione del format di immagine coordinata entro il quale collocare le azioni 
di comunicazione della Regione Piemonte e dei Beneficiari (elementi scaricabili 
da http://www.regione.piemonte.it/europa2020/grafica.htm);

 sviluppo di azioni di comunicazione verso le imprese nell’ambito del progetto 
condiviso con Unioncamere Piemonte “CSRPiemonte.it” sulla Responsabilità 
Sociale di Impresa, attraverso la partecipazione al Salone della CSR e 
Innovazione Sociale.

 

Attività specifiche POR FSE concluse al 31/12/2016

 realizzazione di una versione divulgativa di sintesi del POR FSE Piemonte 2014-
2020;

 predisposizione di Linee Guida per i Beneficiari sui loro obblighi in tema di 
informazione e pubblicità;

 prosecuzione di seminari, workshop tematici e incontri di condivisione con i 
principali stakeholders, i cui principali sono:
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                - Indicatori del POR FSE 2014-2020 - Torino, 4/07/2016

                - Certificazione e l'attestazione delle competenze - Torino, 6/07/2016

                - Coesione sociale, welfare e sviluppo economico - Torino, 12/09/ 2016

                - Stati generali della formazione nell'agroalimentare - Torino, 23/09/2016

                - Presentazione Rapporto Ires Istruzione e Formazione professionale

 realizzazione di uno speciale redazionale nazionale su “Il Sole 24 ore” con 
contenuti promozionali delle strategie del POR e dello stato di attuazione;

 pubblicazione della guida, comprensiva del costante aggiornamento on line, per 
l’orientamento alle scelte post scuola secondaria di primo grado e post qualifica;

 diffusione della comunicazione relativa ai Buoni per Servizi al Lavoro per 
disoccupati da almeno e da meno di sei mesi e per i soggetti particolarmente 
svantaggiati;

 realizzazione, in collaborazione con CIOFS, dell’audiovisivo “L’esperienza che 
vale” sulla certificazione delle competenze non formali;

 nell'ambito della settimana europea della formazione, contributo del Piemonte 
con una riflessione sulla formazione professionale e sull'orientamento come 
sistemi efficienti ed efficaci e come strumenti per la riduzione dell'abbandono 
scolastico;

 realizzazione di attività di comunicazione sugli ITS, in collaborazione con le 
Fondazioni ITS, presso Job&Orienta di Verona e ABCD di Genova;

 realizzazione di 6 numeri monografici della rivista INFORMALAVORO e 
prosecuzione del lavoro per la “regionalizzazione” dello strumento 
“INFORMALAVORO TORINO PIEMONTE”;

 realizzazione della web serie “Passaggi – quando gli stranieri fanno 
integrazione”, in cui sono raccontate le storie di stranieri che hanno deciso di 
essere in prima linea nell’opera di integrazione.

               

Attività specifiche per POR FSE in corso di realizzazione

 

 diffusione capillare dell’immagine coordinata di Obiettivo Orientamento, 
relativamente alla marcatura degli oltre 170 sportelli e progettazione di un 
sistema di guide e strumenti didattici per insegnanti, genitori e orientatori, che 
verrà realizzato e diffuso tra settembre e dicembre nel circuito dell’istruzione e 
della formazione;

 condivisione con Città Metropolitana e APL dell’immagine coordinata di MIP-
Mettersi in proprio: realizzazione di materiale per marcatura degli sportelli e 
informativo sul sistema di servizi per l’accompagnamento alla creazione 
d’impresa e al lavoro autonomo;

 selezione e promozione, nell’ambito delle celebrazioni per il 60esimo 
anniversario della firma dei Trattati di Roma e in collaborazione con l’Agenzia 
per la Coesione Territoriale e la Rappresentanza della CE in Italia, di 2 progetti 
di eccellenza in ambito FSE: i modelli Piemonte per l’Apprendistato e per 
l’Assistenza familiare;

 predisposizione di un brief e affidamento dei servizi per un’indagine campionaria 
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iniziale sul tasso di conoscenza dei Fondi, del ruolo dell’UE e dei partner 
istituzionali;

 realizzazione della progettazione strategica e delle attività propedeutiche alla 
documentazione audiovisiva e alla narrazione di storie di eccellenza in ambito 
formativo, di orientamento, di creazione d’impresa, di inserimento lavorativo 
avviate o sviluppate attraverso il contributo del POR FSE;

 completamento della progettazione di una mostra fotografica e audiovisiva sulle 
molte facce della Formazione Professionale in Piemonte.

 

Riguardo all’analisi dell’efficacia dell’azione informativa, i dati di una prima 
rilevazione qualitativa e quantitativa sugli “impatti” prodotti dalle azioni realizzate in 
termini di visibilità della politica, del PO, delle operazioni, del ruolo svolto dal Fondo e 
dall’Unione e ai cambiamenti prodotti in termini di consapevolezza, conoscenza, 
opinione, disponibilità e accessibilità alle informazioni saranno disponibili a fine 2017, 
al termine di una doppia rilevazione sugli stakeholder e su un campione di cittadini 
piemontesi.

Una prima valutazione, interna, porta ad evidenziare come, pur in una fase iniziale di 
comunicazione, i canali strutturati e relazionali costruiti nella precedente 
programmazione garantiscano una buona capillarità di diffusione dell’informazione, sia 
a livello generico, attraverso quotidiani e principalmente web (l’area dedicata del 
portale regionale /europa2020 è stata visitata nel 2016 da 121 mila utenti, quelle lavoro 
e formazione da 678 mila), sia attraverso la relazione con stakeholders e operatori (si 
stima che nei seminari e workshop del 2016 siano state coinvolte circa 2.200 persone), 
sia soprattutto attraverso una preziosissima e consolidata rete di quasi mille sportelli sul 
territorio, dagli URP regionali ai Centri per l’Impiego, dalle Agenzie Formative agli 
Sportelli Obiettivo Orientamento, dagli sportelli MIP agli Informagiovani, dai centri 
antidiscriminazioni a quelli antiviolenza. Molti di questi sono stati nel tempo supportati 
da azioni del POR FSE; il loro utilizzo come “rete di reti” informative, verso pubblici 
target del Fondo e del Piano di Comunicazione, conferma ulteriormente la bontà della 
strategia che ne ha permesso l’attivazione e di capitalizzarne l’efficacia.
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13. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE (ARTICOLO 50, PARAGRAFO 4, DEL REGOLAMENTO (UE) 
N. 1303/2013) (PUÒ ESSERE INCLUSO NELLA RELAZIONE DA PRESENTARE NEL 2016 (CFR. IL PRECEDENTE PUNTO 9). RICHIESTO NELLA RELAZIONE DA 
PRESENTARE NEL 2017) OPZIONE: RELAZIONE SULLO STATO DEI LAVORI
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14. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI CHE POSSONO ESSERE AGGIUNTE, A SECONDA 
DEL CONTENUTO E DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA OPERATIVO (ARTICOLO 111, 
PARAGRAFO 4, SECONDO COMMA, LETTERE A), B), C), D), G) E H), DEL REGOLAMENTO (UE) 
N. 1303/2013)

14.1. Progressi compiuti nell'attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, incluso lo 
sviluppo delle regioni che affrontano sfide demografiche e svantaggi naturali o permanenti, lo 
sviluppo urbano sostenibile e lo sviluppo locale di tipo partecipativo nell'ambito del programma 
operativo

Tra le azioni messe in atto per lo sviluppo territoriale nell’ambito dell’attuazione del 
PO, che prevede – nonostante la dimensione territoriale dello sviluppo attenga 
maggiormente al FESR - specifici e limitati contributi del FSE al raggiungimento della 
relativa attuazione, occorre citare in primo luogo quelle attuate nell’ambito Strategia 
nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese (SNAI).

In adesione a quest’ultima, che integra azioni per lo sviluppo locale a valere su risorse 
dei POR FSE, FESR e del PSR del FEASR e risorse ordinarie - la Regione ha inteso 
promuovere la massima sinergia tra le politiche di sviluppo rurale e la programmazione 
a valere su FESR e FSE per progetti “pilota” su aree selezionate all’interno dei contesti 
territoriali più fragili, attraverso il coinvolgimento di numerosi attori a diversi livelli 
istituzionali: il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione (DPS), il Comitato 
interministeriale aree interne (CNAI), la Regione i territori interessati dalla strategia, 
attraverso i propri rappresentanti istituzionali. La governance regionale della strategia è 
assicurata da un “Tavolo tecnico interdirezionale per la Strategia Aree Interne (SNAI)” 
istituito nel 2014 (DD n. 805 del 25/11/2014) e coordinato dalla Direzione 
Competitività del sistema regionale, con il supporto tecnico di IRES Piemonte e in 
collaborazione con le AdG del FSE e del PSR. Il tavolo tecnico, in costante contatto con 
i referenti del CNAI, fornisce supporto ai rappresentanti delle Aree nelle materie 
relative ai servizi di cittadinanza e alle azioni di sviluppo nelle varie fasi di 
predisposizione/attuazione della strategia.

Ai fini della sua attuazione, è stata avviata un’analisi del territorio regionale sulla base 
di variabili quali: i) persistenza di fenomeni di spopolamento; ii) fenomeni negativi 
nell’uso del suolo; iii) episodi di crisi del tessuto produttivo esistente, con un focus 
sull’organizzazione dei servizi essenziali (scuola, sanità, mobilità). Da questa sono 
emerse ipotesi di candidature di 4 aree: Valli Maira e Grana, Valle Ossola, Valli di 
Lanzo e Valle Bormida, tra le quali è stata individuata quale area pilota l’area “Valli 
Maira e Grana” e la Valle d’Ossola quale area di seconda sperimentazione (DGR n. 21-
1251 del 30 marzo 2015).

Per l’area delle Valli Maira e Grana è stato predisposto il Preliminare, inviato al DPS il 
28 aprile 2016 e sulla base del quale è stata poi predisposta la vera e propria strategia, 
successivamente inviata al CNAI e approvata da quest’ultimo nei primi mesi del 2017.

Sul versante FSE, la Regione Piemonte ha previsto di sostenere - con una dotazione pari 
a 750.000 euro - l’accesso all’occupazione con azioni di riqualificazione e percorsi di 
creazione d’impresa (OT8), interventi di istruzione e formazione professionale coerenti 
con le direttrici di sviluppo economico dei territori selezionati (OT 10), nonché la 
riorganizzazione dei servizi socio-assistenziali territoriali (OT 9).

In relazione alla realizzazione di programmi di sviluppo urbano sostenibile, al 
31/12/2016 non ne è stata prevista la realizzazione a valere sul POR FSE, che potrà 



IT 179 IT

operare a supporto delle iniziativa attivate a valere sul FESR.

Analogamente, si ricorda come non sia stato previsto, nell’ambito del PO FSE, il ricorso 
allo strumento dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI). Laddove, a livello di 
Amministrazione Regionale, si decidesse di ricorrere a tale strumento, il FSE potrebbe 
operare a supporto.

14.2. Progressi compiuti nell'attuazione di azioni intese a rafforzare la capacità delle autorità degli 
Stati membri e dei beneficiari di gestire e utilizzare i Fondi

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) del Piemonte, è stato approvato con 
DGR 1-776 del 22/12/ 2014.

Il PRA consta di 43 azioni da realizzare entro il 31/12/2016, sulla base di milestones 
semestrali e annuali; è sottoposto a monitoraggio quadrimestrale, relazione annuale 
d’implementazione e valutazione finale indipendente e interviene sui seguenti ambiti 
della programmazione, perseguiti come descritto:

1)            Rafforzamento dell’integrazione tra i Programmi, realizzato attraverso 
l’istituzione di un unico Comitato di Sorveglianza;

2)            Riduzione degli oneri amministrativi per i beneficiari, realizzato attraverso 
interventi di semplificazione della gestione dei programmi (standardizzazione di bandi, 
costi e atti di indirizzo, revisione della governance dei programmi, dematerializzazione 
della documentazione);

3)            Rafforzamento quali-quantitativo del Si.Ge.Co., realizzato attraverso il 
rafforzamento delle strutture deputate alla gestione degli interventi co-finanziati dai 
fondi SIE a livelli per lo più coerenti rispetto ai fabbisogni segnalati in sede di 
ricognizione nel corso del 2015;

4)            Rafforzamento del presidio delle policies complesse (S3, ricerca, energia, 
sviluppo locale) e delle normative procedurali (aiuti di stato, appalti), raggiunto 
attraverso l’approvazione di strumenti regolatori (linee guida sui sotto-soglia) e 
provvedimenti organizzativi;

5)            Recuperi di efficienza e miglioramento delle tempistiche tramite 
riorganizzazione strutturale e procedurale,

6)            Miglioramento, anche in termini di interoperabilità, dei sistemi informatizzati 
per la gestione e il monitoraggio e dematerializzazione.

Gli ultimi due ambiti sono realizzati grazie all’attivazione di una “fast track” dei 
pagamenti a favore dei beneficiari dei fondi SIE, così da rendere più performante e 
fluida la circolarità dei flussi finanziari (DGR 25-1545 dell’8 giugno 2015), nonché di 
un piano di formazione diretto al nuovo personale assegnato alle strutture Si.Ge.Co. e 
alla revisione degli applicativi informatici a supporto della programmazione e delle 
Convenzioni con Finpiemonte e CSI.

Gli interventi non conclusi (né concludibili) al 31/12/2016 sono limitati e privi di 
impatto. Per due di essi (Revisione degli strumenti a supporto delle attività di controllo 
svolte dall’AdA e Introduzione dei costi standard e Previsione nei bandi delle 
disposizioni di cui all'art. 9, c. 3 bis, del DL 66/2014 (in riferimento ai beneficiari 
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pubblici) l’implementazione è posticipata, mentre per il terzo (Revisione della legge 
regionale 4/2006 in materia di Ricerca), l’obiettivo sostanziale è stato raggiunto con uno 
strumento programmatorio differente (S3).

La maggiore difficoltà incontrata nell’implementare il PRA deriva dallo scenario nel 
quale esso è stato predisposto: le linee guida CE imponevano di utilizzare, come 
benchmark, gli interventi della programmazione (FESR e FSE) 2007-2013 che si 
prevedeva di replicare in quella 2014-2020 o quelli proceduralmente più simili. Inoltre, 
la predisposizione e approvazione dei PRA ha preceduto di alcuni mesi l’approvazione 
del POR FESR e di poche settimane quella del POR FSE. Pertanto, in assenza di uno 
dei due POR approvati e sulla base di dati di benchmark inevitabilmente approssimativi, 
non è stato possibile definire gli interventi e i target PRA sulla base di fabbisogni reali 
manifestati in sede di gestione.

14.3. Progressi compiuti nell'attuazione di eventuali misure interregionali e transnazionali

Come già descritto nel precedente §11.1, nell’ambito del PO sono state sostenute, anche 
nel 2016, azioni a carattere interregionale e transnazionale principalmente attraverso i 
proventi della Direttiva relativa alle attività di sostegno e promozione della Mobilità 
Transnazionale finalizzata alla formazione delle persone, all’occupazione e allo scambio 
di esperienze – periodo 2015-2017 (DGR n. 23-1904 del 27/7/2014 e s.m.i).

Il dispositivo promuove, nello specifico, l’uso dello strumento della mobilità, in 
particolare dei giovani, (incluse le persone disabili o i giovani maggiormente 
vulnerabili, anche provenienti da contesti sociali disagiati e con meno risorse 
economiche) in una logica di pari opportunità, offrendo ai beneficiari tirocini e percorsi 
formativi all’estero nei paesi europei con l’obiettivo di:

• favorirne l’apprendimento, sul piano delle competenze personali, dell’aumento della 
fiducia e sicurezza in sé, delle abilità sociali e professionali.

• incrementarne le competenze professionali e le opportunità occupazionali, in quanto lo 
scambio di esperienze a livello transnazionale costituisce uno strumento fondamentale 
per concorrere a tale processo.

Le attività finanziabili nell’ambito del dispositivo sono:

a.             Progetti di Mobilità Transnazionale, che e si compongono di interventi 
realizzati all’estero: tirocini, formazione strutturata e visite di studio;

b.             Attività integrative e aggiuntive derivanti dalla realizzazione all’estero di 
attività già finanziate attraverso Direttive e Atti di Indirizzo regionali;

c.             Interventi di sistema e/o sperimentali connessi alla promozione della mobilità 
transnazionale e allo sviluppo di reti di cooperazione con altri Stati per lo scambio di 
esperienze e buone pratiche, quali il monitoraggio di attività finanziate e disseminazione 
dei relativi risultati/prodotti, l’organizzazione di eventi, interventi sperimentali previsti 
da progetti di mobilità transnazionale realizzati in partnership con la Regione e 
l’integrazione e il consolidamento della rete EURES (European Employment Services), 
rivolta sia ai giovani alla ricerca di sbocchi professionali in Europa, sia alle imprese 
interessate ad assumere personale in altri paesi europei.
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d.             Attività connesse alla partecipazione diretta da parte della Regione a 
partenariati comunitari richiesti dai singoli operatori a valere in particolare sul 
programma Erasmus Plus.

Si segnala l’emanazione del Bando regionale per la presentazione dei Progetti di 
Mobilità Transnazionale periodo 2015-2017 (DD n. 797 del 12/10/2015), riguardante i 
Progetti di Mobilità Transnazionale (PMT), costituiti da un insieme di interventi 
ascrivibili ad azioni di tirocini transnazionali presso imprese o agenzie/enti di 
formazione, percorsi formativi transnazionali, visite di studio presso organismi di 
formazione, servizi per il lavoro, imprese e P.A. competenti in materia di formazione, 
lavoro e politiche sociali. Nell’ambito della medesima Direttiva, è stato inoltre 
approvato, con DD n. 155 del 15/3/2016, il Bando regionale per la presentazione di 
Attività Integrative di Mobilità Transnazionale – periodo 2016/2017, che, con una 
dotazione pari a 500.000 Euro, disciplina la presentazione delle domande per accedere 
al finanziamento di servizi aggiuntivi derivanti dalla realizzazione all’estero di tirocini 
già approvati e finanziati attraverso Direttive e Atti di Indirizzo regionali o nazionali.

14.4. Se del caso, il contributo alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi

As stipulated by the Regulation (EU) No 1303/2013, article 27(3) on the "content of programmes", article 
96(3)(e) on the "content, adoption and amendment of operational programmes under the Investment for 
growth and jobs goal", article 111(3), article (4)(d) on "implementation reports for the Investment for 
growth and jobs goal", and Annex 1, section 7.3 on "contribution of mainstream programmes to macro-
regional and sea-basin strategies, this programme contributes to MRS(s) and/or SBS:

In merito alla partecipazione della Regione Piemonte alle attività di EUSALP e, in 
particolare, al contributo che i PO FESR e FSE hanno dato agli obiettivi della strategia 
nell’ambito di ciascuna area tematica, va segnalato che nel corso del 2016, benché 
nessuno dei due PO abbia direttamente finanziato progetti specificamente concepiti 
nell’ambito della strategia (va segnalato in proposito che  dopo il lancio di EUSALP a 
Brdo (SLO) nel mese di gennaio, gran parte dell’attività dei Gruppi d’Azione tematici è 
stata dedicata alla definizione delle regole di funzionamento e all’identificazione dei 
rispettivi perimetri di azione), le azioni attivate convergono verso gli obiettivi tematici 
di EUSALP.

Nello specifico, per quanto riguarda l’obiettivo tematico 1): Un accesso equo alle 
opportunità di occupazione, grazie alla buona competitività della Regione, le pertinenti 
azioni del POR FESR sono quelle avviate nell’ambito degli assi 1 e 3 (Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione e Competitività dei sistemi produttivi), mentre concorrono a 
tale obiettivo tutte le azioni POR FSE degli assi 1, 2, 3 e 4 finora attivate. 
Contribuiscono invece all’obiettivo tematico 2) Accessibilità sostenibile tanto interna 
quanto esterna le azioni avviate nell’ambito dell’asse 2 del POR FESR, mentre quelle 
attivate nell’ambito dell’asse 4 del POR FESR contribuiscono alla realizzazione 
dell’obiettivo tematico 3): Un contesto ambientale caratterizzato da maggiore 
inclusione e da soluzioni energetiche rinnovabili ed affidabili per il futuro. Infine, 
l’azione V.6c.6.1., parzialmente attivata per finanziare interventi inerenti le Aree 
Interne, è suscettibile di contribuire, stante la sua caratteristica di essere strumento di 
attuazione della Strategia Aree Interne, a tutti e 3 gli obiettivi tematici di EUSALP.
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  Strategia dell'UE per la regione del Mar Baltico (EUSBSR)
  Strategia dell'UE per la Regione Danubiana (EUSDR)
  Strategia dell'UE per la regione adriatica e ionica (EUSAIR)
  Strategia dell'UE per la regione alpina (EUSALP)
  Strategia per i bacini marittimi dell'Atlantico (ATLSBS)
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14.5. Progressi compiuti nell'attuazione delle misure in materia di innovazione sociale, se del caso

La Regione Piemonte, con l'obiettivo di rispondere ai nuovi bisogni sociali che gli 
strumenti tradizionali dell’attuale sistema di welfare non sono più in grado di 
intercettare e prendendo spunto dalle mutate condizioni socio-economiche nazionali e 
piemontesi in particolare, ha promosso l’elaborazione di una strategia di intervento in 
ambito sociale per proporre risposte incentrate sulla condivisione, l’innovazione sociale 
e interventi di tipo generativo. Con questo intento, gli assessorati alle Politiche Sociali, 
della Famiglia e della Casa; ai Diritti Civili e Pari Opportunità; alle Attività produttive; 
all'Istruzione, Lavoro e Formazione Professionale hanno supportato la costituzione di un 
gruppo formato da esperti e professionisti denominato “WE.CA.RE. - Welfare Cantiere 
Regionale” per avviare un confronto e proporre un ripensamento complessivo nel modo 
di concepire, praticare e dare sostenibilità alle Politiche sociali, dando vita ad una serie 
di tavoli di lavoro tematici.

Il lavoro dei tavoli ha dato come risultato complessivo un documento denominato 
“Position Paper: Coniugare coesione sociale, welfare e sviluppo economico in una 
prospettiva locale ed europea", che è stato presentato congiuntamente dai suddetti 
Assessori in occasione del Workshop, tenutosi a Torino il 12 settembre 2016, "Coesione 
Sociale, welfare e sviluppo locale" promosso dalla Regione Piemonte e condiviso con i 
più importanti stakeholder del partenariato economico e sociale al fine di raccogliere 
spunti e indicazioni per definire una politica di welfare innovativo capace anche di agire 
come motore di sviluppo locale.

Ne è scaturito un Atto di indirizzo che tiene conto della domanda di servizi di interesse 
generale di competenza delle istituzioni locali e che promuove la sperimentazione di 
iniziative di innovazione sociale in grado, attraverso la cooperazione tra pubblico e 
privato, di migliorare l’organizzazione nei termini della sostenibilità nel medio-lungo 
periodo e, al contempo, esprime un’opportunità di potenziamento degli operatori 
dell’economia sociale attraverso iniziative di sostegno intese a qualificarne l’attività da 
sviluppare in cooperazione con le istituzioni pubbliche territoriali.

L’Atto di indirizzo, pertanto, avvia un piano di sperimentazioni per l'innovazione 
sociale, coniugando misure diverse attraverso il POR FSE 2014-2020 e il POR FESR 
2014-2020 stanziando risorse complessive pari a 20 milioni di euro (15 FSE e 5 FESR).

 

Le misure, lato POR FSE, sono finalizzate:

a)            alla sperimentazione di azioni innovative di welfare territoriale per stimolare 
processi collaborativi sui territori, agendo sulla domanda di innovazione e promuovendo 
una migliore governance locale per la creazione di ecosistemi territoriali fertili 
(cosiddetti distretti di coesione sociale);

b)            alla sperimentazione di servizi innovativi, in coerenza con la misura a);

c)             alla promozione e al sostegno di iniziative di welfare aziendale che tengano 
conto dei bisogni espressi dal territorio;

d)            ad accompagnare e sostenere, come azione di sistema, le iniziative di 
sperimentazione.

Sul lato POR FESR, invece, è prevista una misura che, da un verso, promuove la 
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scalabilità e la crescita di iniziative imprenditoriali di ampio impatto, dall’altro, supporta 
soluzioni innovative di minor entità finanziaria che producano effetti socialmente 
desiderabili.

14.6. Progressi compiuti nell'esecuzione di misure intese a rispondere ai bisogni specifici delle aree 
geografiche particolarmente colpite dalla povertà o dei gruppi destinatari a più alto rischio di 
povertà, discriminazione o esclusione sociale, con particolare riguardo per le comunità emarginate e 
le persone con disabilità, i disoccupati di lungo periodo e i giovani non occupati, comprese, se del 
caso, le risorse finanziarie utilizzate

Per quanto riguarda l’attivazione di misure intese a rispondere ai bisogni specifici delle 
aree geografiche particolarmente colpite dalla povertà o dei gruppi di destinatari a più 
alto rischio di povertà, discriminazione o esclusione sociale, si fa qui riferimento alle 
iniziative attivate nell’ambito di due aree di intervento specifiche.

Rispetto al raffronto con le esigenze specifiche delle zone geografiche particolarmente 
colpite dalla povertà, si segnala come, in coerenza con il Programma, in fase di 
attuazione non sia stata prevista l’attivazione di iniziative nell’ambito di tale tematica. 
Cionondimeno, nell’ambito dei singoli Assi - e, nello specifico, gli Assi 1 e 2 - sono 
state previste/ attivate azioni a favore di gruppi bersaglio a più alto rischio di 
discriminazione, quali persone in condizione di particolare svantaggio, NEETS e 
disoccupati di lunga durata. Si richiamano di seguito i principali atti di programmazione 
di riferimento di tali interventi, già descritti nella trattazione degli Assi (§11.1):

•              Direttiva “Mercato del Lavoro”, che opera, sul fronte dell’inclusione attiva, 
attraverso il finanziamento di percorsi formativi dedicati a giovani a rischio; a giovani e 
adulti detenuti, attraverso azioni di accompagnamento all’inserimento lavorativo, 
ovvero, per i minori di reinserimento nei percorsi educativi, sviluppati anche in 
alternanza; a soggetti disabili coinvolti in corsi prelavorativi; a immigrati stranieri 
disoccupati mediante lo sviluppo di professionalità immediatamente spendibili sul 
mercato del lavoro.

•              Direttiva “Servizi e Politiche Attive del Lavoro” 2016-2018, che promuove 
l’integrazione nel mercato del lavoro anche dei soggetti maggiormente vulnerabili e a 
rischio di esclusione sociale, attraverso, in particolare, lo strumento del Buono servizi, 
utile per l’accesso a misure di sostegno nella ricerca di un’esperienza professionale 
funzionali alla progressiva integrazione nel mercato del lavoro, nonché progetti speciali 
rivolti a target di particolare complessità e/o interventi sperimentali.

•              Atto di indirizzo relativo agli interventi di politica attiva a favore delle vittime 
di grave sfruttamento e tratta.

•              Atto di indirizzo relativo agli interventi a favore dell’Assistenza familiare, che 
opera con interventi diretti alle famiglie, con particolare attenzione a quelle in situazione 
emergenziale e alle persone che svolgono o che sono interessate a svolgere attività di 
Assistente familiare.

•              Dispositivo sulle “Azioni di politica attiva del lavoro per la realizzazione di 
progetti di pubblica utilità”, che finanzia azioni di accompagnamento e formazione per 
l’acquisizione di competenze e per la conoscenza diretta del mondo del lavoro al fine di 
rafforzare l’occupabilità di segmenti di popolazione più debole e a rischio povertà.
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Riguardo alle iniziative messe in atto sul fronte dell’approccio integrato allo sviluppo 
territoriale, si rimanda a quanto già descritto nel §14.1 in tema di Aree Interne, ITI e 
Sviluppo urbano integrato.
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15. INFORMAZIONI FINANZIARIE A LIVELLO DI ASSE PRIORITARIO E DI PROGRAMMA 
(ARTICOLO 21, PARAGRAFO 2, E ARTICOLO 22, PARAGRAFO 7, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)



IT 187 IT

16. CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA (OPZIONE RELAZIONE SULLO 
STATO DI ATTUAZIONE)CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA (OPZIONE 
RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE)

Informazioni e valutazioni relative al contributo del programma alla realizzazione della strategia 
dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.Informazioni e valutazioni relative al 
contributo del programma alla realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva.

Non pertinente
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17. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE — 
QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE (ARTICOLO 50, 
PARAGRAFO 2, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

Se la valutazione dei progressi compiuti in relazione ai target intermedi e finali previsti dal quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione dimostra che determinati target intermedi e finali non sono stati 
conseguiti, gli Stati membri devono indicare i motivi alla base di tale mancato conseguimento nella 
relazione da presentare nel 2019 (per i target intermedi) e nella relazione di attuazione finale (per i target 
finali).

Non pertinente



IT 189  IT

Documenti

Titolo del documento Tipo di documento Data 
documento

Riferimento 
locale

Riferimento della 
Commissione File Data di invio Inviato da

RAA 2016: sintesi Sintesi per i cittadini 8-giu-2017 Sintesi_RAA 
2016 POR 
FSE 
Piemonte

Sintesi RAA 2016 


